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7  G I O R N I
E’ la prima volta che il massimo 

consesso del distretto di Buie può. 
a metà anno, porre aH’ordine de) 
giorno dei propri lavori l’analisi 
della realizzazione del piano socia­
le nel primo semestre dell’anno 
corrente. Un fatto, forse, in sè tra­
scurabile, se non fosse indice del­
l’aggiornamento nelle amministra­
zioni aziendali ed economiche, tan 
to auspicato e appena ora raggiun­
to.

Nè l ’analisi semestrale può dare: 
un quadro reale di quella che sarà 
la realizzazione annuale del piano 
sociale del distretto poiché la «Mir­
na», la «Istranka», la «Dragogna», 
la «Savudrija» la  «Jadran», la 
«Zvezda» sono tutte imprese a ca­
rattere stagionale la  cui attività 
viene in  prevalenza concentrata 
nella seconda metà dell’anno. L’a­
gricoltura è poi del tutto assente, 
per evidenti motivi, da questa ana­
lisi.

Ma se da essa non si può trarre 
un quadro complessivo dell’anda­
mento economico del distretto, si 
posson ben trarre quelle indicazio­
ni che non sono più frasi rettori- 
che, ma dati basati su fatti e cifre 
concrete, dati preziosamente avva­
lorati dalla tem pestività che, sino 
ad ora, spesso è mancata. E sia la 
relazione che la  discussione delle 
due camere del distretto di Buie 
hanno presentato poche indicazio­
ni e dati di carattere generale. 
Questi riguardano per lo più l’a t­
tività degli organi di gestione ope­
raia, ancora ancorata a questioni 
del momento o di immediato e di­
retto interesse per le maestranze, 
senza trattare quella gamma di pro­
blemi, che vanno dalla produttività 
del lavoro al razionale utilizzo degli 
impianti, dalla qualità allo smercio 
dei prodotti, la cui soluzione e per­
fezionamento sono presupposti nec­
cessari affinchè si possa discutere 
anche d’interessi. E questi interes­
si molto spesso vengono concepiti 
solamente sotto forma di vii mone­
ta (e la incondizionata distribuzio­
ne degli utili 1953 lo dimostra) 
mentre sarebbe molto più utile che, 
almeno una parte, fosse destinata 
a risolvere lo scottante problema 
degli alloggi, che pesa anche sulle 
aziende e sulle loro maestranze, in ­
staurando fra l ’altro anche gli au­
spicati contatti fra aziende e comu­
ni di natura non solamente plato­
nica.

Nè l ’attività unilaterale di una 
parte dei consigli operai è il solo 
freno a una maggiore produttività 
nelle aziende del distretto di Buie. 
Le nuove disposizioni economiche 
hanno indubbiamente influito posi­
tivamente sulla nostra economia. 
Esse hanno però i loro lati negativi 
e l’errore principale consiste nel 
fatto che si vedono solo gli aspetti 
negativi di tali disposizioni. Ciò ge­
nera una psicosi d i attendismo per 
cui l’abrogazione delle stesse (ed e 
questa che si attende), sarebbe il 
toccasana di una serie di problemi, 
mentre, nell’attesa, si trascurano 
quelli più. attuali e più scottanti che 
sorgono e sorgerebbero indipenden­
temente dall’esistenza de'le dispo­
sizioni in parola.

Per »  resto, i lavori dell’Assem­
blea buiese vertevano sulla situa­
zione esistente concretamente m ti­
gni azienda o nei singoli rami eco­
nomici. Escludendo le aziende a ca­
rattere stagionale che, per le carat­
teristiche del loro lavoro, non han­
no potuto realizzare il piano, cin­
que imprese del distretto di Buie 
hanno sorpassato i compiti loro a - 
fidati nel primo semestre, altre cin­
que si avvicinano alla loro meta, 
mentre sei sono al disotto della rea­
lizzazione pianificata. Fra quest 
ultime, la «Kvarner» ha iniziato

l’attività con notevole ritardo, pe­
rò esiste la  certezza ch’essa realiz­
zerà ugualmente il piano comples­
sivo annuale, come esiste per la edi­
le «Napredak» la cui attività è sta­
ta notevolmente ostacolata dalle 
sfavorevoli condizioni atmosferiche 
nel primo semestre. Le altre azien­
de potranno riguadagnare il tempo 
perduto solo 'prodigando le pro­
prie forze * perfezionando il pro­
prio lavoro.

Queste sono in gran parte le a- 
iende commerciali che tutt.’ora non 

hanno raggiunto quel grado di per­
fezione che potrebbero avere e il 
cui assortimento merci è molto a! 
disotto di quanto il mercato pro­
duttivo nazionale offra. Fra le im ­
prese industriali sono state fatte 
critiche alla Miniera di Bauxite 
per la ientenza del suo collettivo 
nel risolvere la questione di apertu­
ra degli scavi sotterranei e di ricer­
ca dei mercati di piazzamento dei 
propri prodotti.

In questa analisi della realizza­
r n e  del piano sociale del primo se- 

mestre, una cosa va particolarmen­
te messa in rilievo, l ’aumentata pro­
duzione sia globale che individuale 
dei singoli collettivi, raggiunta dal­
l’economia del distretto di Buie, ri­
spetto agli anni precedenti. Tale 
fatto ci conferma di essere sulla 
giusta strada, sulla quale bisogna 
proseguire con rinnovata lena.

mb

La situazione politica internazionale in un orticolo della „Borba" 
Celebrata la „Settimana dell'Emigrante"

L’ISOLA CONTESA
Nella seduta del Comitato Popo­

lare del Comune di Lubiana di ve­
nerdì sera, dov’era in discussione 
nel quadro del piano sociale il pro­
blema deU’artigianato, ha preso la 
parola il compagno Edvard Kardelj, 
vice-presidente del Consiglio esecu­
tivo federale e deputato della capi­
tale slovena, il quale si è partico­
larmente soffermato su alcuni aspet­
ti di questo settore economico.

«A molti di noi —  egli ha det­
to —  non è chiaro quale sia in ef­
fetti la posizione di principio del 
nostro sistema socialista nei con­
fronti dell’aitigianato privato e del- 
l’ artigianato in generale. Molti sono 
del parere che il nostro scopo sia la 
totale liquidazione delle botteghe 

artigiane private. Questo non è ve­
ro. In un sistema socialista ognuno 
ha diritto al . lavoro. Il socialismo 
risolve soltanto la questione dello 
sfruttamento delFuomo sull’uomo, 
Il nostro 'scopo politico e sociale è 
lo sviluppo dell’artigianato. Svilup­
pando questo settore noi eviteremo 
che venga sfruttata la fatica altrui, 
ma non soffocheremo il diritto al 
lavoratore di guadagnarsi la  vita 
con i propri mezzi e le proprie brac­
cia, naturalmente entro le  disposi­

zioni sociali che valgono per ogni 
azienda socialista.

«La gente riceve l’impressione 
che la politica del Comitato popo­
lare di Lubiana sia anche troppo 
indirizzata a impedire la formazio­
ne deH’artigianato privato, invece 
di battersi contro lo sfruttamento, 
nelle botteghe artigiane, delle brac­
cia altrui. Se ci saranno sufficienti 
botteghe artigiane nel settore socia­
lista e se i prezzi dei servizi ca­
dranno, in modo che a nessuno sem­
brerà conveniente aprire botteghe 
private, allora avremo un prospero 
artigianato. M a questo problema 
non potremo risolverlo altrimenti 
che con lo sviluppo economico e 
non con provvedimenti amministra­
tivi.»

Dopo aver affermato che i C o­
mitati popolari ostacolano frontal­
mente Fartigianato privato, curando 
poco lo sviluppo del settore socia­
lista artigiano, il compagno Kardelj 
ha cosi proseguito: «Dobbiamo 
uscire dal cerchio magico dell’an­
tagonismo fra Fartigianato privato 
e collettivo nel quale j comitati po­
polari intervengono spesso non co­
me fattori sociali il cui compito è 
salvaguardare l’intertuse della CO­

R E  s p i r m j L ^

Sorrisi agrodolci a Bruxelles
I l  tenace Mendès France viaggia a Londra

F A L S I  S T O R IC I
«Il 16  aprile 1945, Tito aveva 

fatto sapere ufficialmente che ri­
vendicava tutta lTstria, con la  città 
e il porto di Trieste. E , ai prim i di 
maggio, aveva mandato reparti 
armati a partecipare a ll’occupazio­
ne della città (p ro p rio  così! n. d . r.). 
Cominciò, così, la lotta del nostro 
diritto inerme contro la violenza. De 
Gasperi protestò, gridò, riuscì a 
farsi ascoltare. Riuscì a smuovere 
gli alleati, a persuaderli della giu­
stizia della nostra causa. Il 23 mag­
gio gli alleati intimarono a Tito di 
sgomberare. E  così De Gasperi sal­
vò Trieste una prima volta. Quanti 
italiani oggi se ne ricordano? Due 
anni dopo, gli jugoslavi, forti del­
l’appoggio russo, decisero d i occu­
pare la città il giorno della ratifica 
del trattato di pace: il 15  settembre. 
Ma il Presidente Truman, memore 
di avere appreso da De Gasperi 
puah fossero le nostre ragioni, or­
dinò al generale Lee d i opporsi an­
che con la  forza. Cosi, gli america­
ni e D e Gasperi salvarono Trieste 
una seconda volta. Quanti se ne ri­
cordano? Augusto Guerriero.» (D a l-  
farticolo  d i  fo n d o  d e l  «C orriere  
ie lla  Sera» d e l  21 corr.).

R ite n ia m o  su p e r flu o  o g n i c o m ­
m ento p e r  p o rre  in  r isa lto  la g ros­
solanità d i  s im ili fa ls i  s to ric i e  d i 
cosi p a les i m is tific a z io n i d e i  fa tti ,  
sp en te  le  c a n d e le  c h e  n e g li scorsi 
giorni h a n n o  illu m in a to  le  sp o g lie  
mortali d i  D e  G asperi, sarà in ve -  
°e nostro  d o v e re  e  cu ra  d im o stra re  
fli nostri le tto r i c o m e  D e  G asperi 
indo a b b ia  te n ta to  e  fa tto , lig io  al 
®uo «costi q u e l  c h e  co sti« , ai d a n n i 

T rie s te  e  d e g li ita lia n i d i  q u e s te  
‘erre.

M algrado i ten tativ i in tern i ed a 
dispetto, degli incoraggiam enti, 
pressioni ed in terventi esterni, la 
conferenza di B ru xelles  si è chiusa 
con la  constatazione che i sei m i­
n istri degli esteri dei paesi della 
p rogettata 'Comunità D ifen siva  E u ­
ropea, sono sta ti incapaci di abbando­
nare il vecchio schem a della Ced e, 
per il momento, im possibilitati ad 
accettare nuovi concetti n e lla  po­
litica  d ella  cosidetta integrazione 
politica e  m ilita re  dell’Europa.

Le m aggiori preoccupazioni per la 
svo lta  che si an n un cia  n e lla  politi­
ca« europea sem brano addensarsi sui 
m in istri d i B elgio, Lussem burgo ed 
O landa in  quanto i governi di que­
sti tre piccoli paesi erano forse i so­
li a guardare a lla  politica europei­
stica con occhi p ratici per quello 
che rigu ard a  il lato, m ilitare della 
questione, m a ancor p iù  per il suo 
lato politico ed economico. I  tre 
sta ti del B en elux — p asti sulle di­
rettrici obbligate degli eserciti che 
in  qualsiasi fo rm a com battessero u- 
n a  nu o va  gu erra  in  Europa — ave­
van o forse seriam ente creduto che 
nel carattere  supernazionale della 
Ced essi avrebbero trovato  il 
modo di fa r  sentire la  loro parola 
per avviare  il vecchio continente ad 
una integrazione politica che ga­
rantisse quairinitegrazicne econo­
m ica che h a  preso apparentem ente 
l'avvio  dal consorzio d e ll’acciaio e 
del carbone. A ll’A ia  come al Lus­
sem burgo ed a  Bruxelles, si temeva, 
e si teme, che, senza l ’integrazione 
politica e m ilitare, la  piccola Euro­
pa econom ica dell’acciaio e del car­
bone fin isca  con il trasfo rm arsi in 
un C artello  di vecchio stam po a 
tutto interesse dei grossi parteci­
panti — G erm an ia  e F ran c ia  — ed 
a  tutto  danno delle m iniere e delle 
acciaierie del B elgio  e del Lussem ­
burgo. Questo 'substrato economi­
co può forse già da solo spiegare 
come m ai a B ruxelles il m inistro 
olandese Beyen, con l ’in transigen­
za, e quello belga, Sp aak , con il 
tentativo  disperato di annacquare 
\i compromesso di Mendès-Fra-nce, 
si Siano in  sostanza dim ostrati i 
più accan iti avversari degli emen­
dam enti francesi, tendenti ad atte­
nu are  il carattere supernazionale 
della  Ced.

Per il  governo italiano invece 
l ’europeism o e  la  Ced erano e sono 
un ’a ltra  cosa. Innazitutto un  modo 
per aggan ciarsi ad  interessi extra­
europei ed uno strum ento di politi­
ca  interna. Per Rom a, in fatti, una 
tem uta, revisione della politica eu­
ropea degli S ta t i U niti, rappresen­
ta  il pericolo idel'l’isolam ento inter­
nazionale d e ilT ta lia  ed una m inac­
c ia  di rafforzam ento della opposi­
zione in terna che - -  s ia  pure per 
m otivi non sem pre c o n fe ssa g li 
m ira  su lla  distensione internazio­
nale , m entre la  po litica  governati­
v a  a  R o m a h a  sem pre pun tato  sul­
l ’esagerazione dei ipunti di tensione 
per ottenere negli artificiosi tim ori 
a ltru i u n  ruolo perr la  p olitica pro­
pria. E d  è forse tu tta  qui la  m an­
cata  mediazione ita lian a  che qual­
cuno s i attendeva di veder in  atto 
a Bruxelles. E ’ probabile che, di 
fronte ad un a com unità europea di 
cooperazione p acifica  di singole ri­
n ite  nazionali, come in d icata  da 
M endès-France, R om a non abbia a- 
vuto interesse ad intervenire, con­
siderando forse che, da un fa lli­
mento d e lla  Ced, potrebbe nascer­
ne una politica am ericana ohe — 
basata  su lla  fam osa strategia  peri­
ferica  — s i Muniti a  cercare, e sov­

venzionare, proprie teste d i ponte in 
Europa, i>

Per la  F ran c ia  la  posizione di 
B ru xelles era  ch iara  g ià  negli e-

m eodam enti presentati d a  Mendès- 
France. Sm ussare le punte o ltran­
ziste della Ced ed im pedire che l ’in­
tegrazione d ella  G erm ania di Bonn 
ed il suo riarm o potessero pregiu­
dicare una politica di distensione 
europea che passi attraverso l ’uni­
tà  tedesca per giungere a d  un  si­
stem a d.i sicurezza collettiva,, non 
molto dissim ile da quello del fra n ­
cese B rian d  di 30 anni fà  e del Ma- 
lenkov di oggi. Possibilm ente, una 
v ia  di mezzo jfra i due, in modo da 
garan tire-ia  F ra n c ia  d a lla  m inaccia 
tedesca e l ’E u rcp a  d alla  potenza ag­
gressiva russa. Questi, grosso modo, 
g li obbiettivi dei sei di B ruxelles a 
Bruxelles. E d  in  questi m otivi d if­
ferenti della loro politica, il fiasco 
della conferenza. F iasco  accettato 
con m aggiore serenità dai parteci­
panti diretti, di quanto s ia  sta­
to accolto, dagli in teressati che so­
stavano nei corridoi. E ’ un fatto  
della cronaca politica la  pressione 
ed i vari interventi am ericani per 
sa lvare  la  loro politica europea sa l­
vando la  Ced. L a  ragione è com­
prensibile ed è forse più psicologi­
ca  che politica. Dopo l ’arm istizio in 
Corea, e dopo G inevra, da W ashin. 
fon si è puntato tutto su lla  Ced e 
si è a fferm ato  troppe volte che la 
sua realizzazione avrebbe segnato

la  sconfitta  della  politica europea 
di M osca. Con il risu ltato  che, se­
guendo i vecchi schem i, s i è fatto  
si che il  fallim ento di Bruxelles 
possa apparire una vittoria  del 
Crem lino, m entre in  rea ltà  non è 
che un successo diplom atico della 
politica di distensione a l quale il 
•Cremijno h a  fin ito  col doversi ade­
guare.

E ’ orm ai scontato che il p a rla ­
mento francese rigetti il vecchio te­
sto della Ced senza rovesciare M en­
dès-France che abilm ente s i è sba­
razzato delle responsabilità s ia  dei 
cedisti che dei non cedisti. B iso­
gnerà 'dunque che chi si cura del­
l ’Europa cerchi di non adottare 
concetti vecchi per un a situazione 
nuova. Forse -di questo s i è parlato 
ieri nel cO'Hoquio> londinese di M en­
dès-France con Churchill. In  fondo 
rin g h ilte rra  è lo allettatore meno 
disinteressato delle cose europee, etì 
una sua funzione m ediatrice può a- 
vare risu ltati. Sem pre che a Londra i 
fa tto ri politici generali non venga­
n o  soffocati d a  quelli economici 
particolari d e ll’industria inglese.

Nessuno si nasconde che l’Inghil­
terra  vede il riarm o tedesco come 
un modo per frenare l’espansione 
delTinduatria tedesca di pace.

munita, ma come persecutori dei 
concorrenti dell’artigianato sociali­
sta».

★
Un’interessante analisi della si­

tuazione internazionale viene esposta 
sull’organo belgradese «Borba» dal 
noto giornalista Jože Smole. L ’ar­
ticolista osserva innanzitutto come 
sia errata la posizione di coloro che 
negli avvenimenti degli ultimi tem­
pi nel mondo non vedono alcuna 
trasformazione in senso positivo. 

'Sviluppando invece la tesi contraria, 
il commentatore è dell’avviso che 
l ’Unione Sovietica ha cessato di m i­
nacciare la pace mondiale. D ’altra 
parte, egli dice, in alcuni Paesi e 
particolarmente negli Stati Uniti si 
cerca di ignorare 'gli avvenuti so­
stanziali cambiamenti in senso po­
sitivo della situazione mondiale. 
Secondo questi ultimi il pericolo di 
un’aggressione esisterebbe ancora in 
tutta la sua acutezza.

Fra gli elementi più significativi 
dell’attuale tendenza alla distensio­
ne, vengono ricordati nell’articolo 
gli armistizi in  Corea e in Indocina. 
Lo sviluppo degli eventi ha quindi 
dato torto a coloro che non crede­
vano possibili dopo la  morte di Sta­
lin determinati mutamenti nella po­
litica sovietica. Nella conferenza di 
Berlino, ad esempio, è stato consta­
tato l ’inizio di un processo di di­
stensione e il passaggio a metodi 
migliori. Alla luce di tutto questo 
—  prosegue l’articolista —  sarebbe 
stato naturale attendersi un cambia­
mento della valutazione della poli­
tica sovietica. Purtroppo ciò non è 
avvenuto. Al contrario, si adottano 
misure che non solo non sono neces­
sarie, m a nuociono perfino alla p a­
cificazione nel mondo.

L ’opinione pubblica mondiale, 
continua l’articolista, non approva 
più la politica che non tiene conto 
della realtà, che della realtà non 
rispetta le esigenze e che quindi 
non può essere costruttiva.

Domenica soorsa si è conclusa in 
Jugoslavia la «Settimana dell’emi­
grante» intesa a ricordare oltre un 
milione e mezzo di jugoslavi che 
vivono nelle due Americhe, in Au­
stralia e in Oceania e a  ringraziar­
li nuovamente per l ’ainto fornito 
alla vecchia madre patria nei duri 
momenti del dopoguerra.

Nel corso della settimana le radio 
jugoslave hanno trasmesso un pro­
gramma dedicato all’esistenza de­
gli emigranti, alle loro organizza­
zioni e agli aiuti che essi diedero 
al nastro Paese.

La «Settimana dell’emigrante» è 
stata celebrata in tutto il Paese e 
specialmente in quelle località che 
registrano il rr.b^gior numefo di 

emigranti, come in Dalmazia. Alle 
numerose manifestazioni culturali, 
folcloristiche, teatrali della decorsa 
settimana hanno preso parte gli 
emigranti che si trovano nel nostro 
Paese come turisti.

“ » *  f ■  i  » a m
CHI OSTACOLA LE TRATTATIVE SO TRIESTE

G li sforzi, com piuti in  questi gior­
ni d a  Palazzo C higi, per dimostra^ 
re che è il governo jugoslavo a met­
tere i basitomi fr a  le ruote a un e- 
vemtuale accordo per Trieste, sono 
destinati a ll ’insuccesso. T a li tenta­
tivi, tro van ti eco sugli organi di 
stam pa sem i u ffic ia li, sono talm en­
te puerili d a  costringere il  governo 
italiano a m ascherarli dietro la 
form ula «che il problem a di T rie­
ste, nonostante tutto, è quasi pros­
sim o a lla  soluzione».

I l  lavorio della diplom azia ita lia­
na, svolto  in  com une con le corren­
ti politiche estere favorevoli a lia  
politica ita lian a  verso Trieste, e 
tendente a provare «le colpe jugo­
slava», è di per se stesso un a dimo­
strazione della cav illo sità  del gover­
no italiano, avente lo scopo di ra l­
lentare o, il ohe è anche possibile, 
di fa r  fa llire  le trattative  in  corso.

L a  p iccioniana «riservatezza as­
soluta» perm ette, ad  esempio, di 
celare bene qualsiasi m anovra di­
plom atica, condotta n ell’ambito 
delle trattative , contro un possibi­
le risultato positivo delle stesse. E ’ 
d ’altronde possibile che la  riserva­
tezza s ia  un mezzo per creare in  I- 
ta lia  un clim a politico di incertezza 
e di tensione ohe, a l  mom ento op­
portuno, permeterebbe al governo 
di troncare le trattative  e raggiun­
gere così l ’obiettivo prefissosi già 
a ll ’inizio fo rse  delle stesse : quello 
di sabotarle.

L a  dichiarazione u ffic io sa  di 
quattro giorni fa , suggerita d a  P a ­
lazzo C higi a i  giornali, spiega ch ia­
ram ente a chi bisogna rivolgersi 
per venire a  capo delle ragioni per 
le quali le  tra tta tive  sono entrate, 
a  quanto sem bra, in  u n a  fase  di 

stasi. N ella dichiarazione si dice tra 
l ’a ltro : «Bisogna risolvere ancora 
delle piccole cose, m a ciò non è 
facile, dato che si tratta  degli ul­
tim i problem i nell’am bito delle 
trattative». C iò s ign ifica  che il  go­
verno ita liano  e ra  ed è, in  appa­

renza, anim ato da buone intenzio­
ni, sin  quasi a lia  fin e  delie'tr attati­
ve, per fare  poi uno dei vol­
tafaccia , tip ici della politica ita ­
liana.

E  se ciò non basta, esistono altri 
elem enti a  com provare che è il go­
verno ita liano  a tira re  la  questione 
per le lunghe. Sono recenti le  di­
chiarazioni dei funzionari d i P alaz­
zo C higi secondo le quali, a lla  fine 
della conferenza su lla  CED Piccioni 
se ne andrebbe in  ferie, lasciando 
insoluto il problem a di T rieste an­
cora per un mese. l i  Parlam ento è 
già in  licenza ed 'anche ciò con­
tribuisce a rafforzare la  tesi «d’at­
tesa» di Palazzo Chigi. Interessan­
te è anche lila dichiarazione fatta  
sei giorni fa  in  una conferenza 
stam pa a R om a d a l portavoce del­
la  segreteria generale del m iniste­
ro degli a ffa r i esteri : «In Ita lia  bi­
sogna ora prepararsi a  ricevere de­
gnam ente g li 'alpinisti che hanno 
conquistato il K 2  e non è il caso di 
volgere particolari attenzioni allo 
sviluppo del problem a di Trieste!». 
E ' un piccolo m a interessante par­
ticolare che denota la  serietà e la 
sincerità degli organi u ffic ia li ita­
liani.

L ’Ita lia  si attiene in  diplomazia 
agii stessi metodi dei sovietici. Se­
condo questi m etodi, i problem i in­
tem azionali non vanno risorti se­
paratam ente, m a bisogna colllegarli, 
per renderli insolubili. Lo stato 
che ne h a  provocato l ’arenam ento 
cerca di trarre da questo stato di 
oose van taggi politici a danno del 
territorio del quale si discute e del­
lo stato coll quale s i tratta . Così il 

governo italiano non è d’accordio che 
il problem a d i Trieste si riso lva  co­
me problem a a se stante, il che sa ­
rebbe giusto e  onesto, m a cerca di 
agganciarlo  in  tutte ile m aniere ad 
altri, a quello dei patto balcanico 
ad esempio. P e rsa  la  p artita  re lati­
va a l l ’inclusione nel patto  stesso, 
il governo italiano sta  o ra  cercan­

do d i rafforzare in cam po in tem a­
zionale la  proposta per cui l ’Ita lia  
dovrebbe fa re  da m ediatore tra  il 
patto balcanico ed il patto a tlan ti­
co! L a  proposta è quanto m ai in­
genua, m a  il governo italiano la  
presenta come «conditio sine qua 
non» per la firm a di un eventuale 
accordo su  Trieste. Ecco dunque 
chi è il disonesto nelle attuali tra t­
tative per Trieste.

Non parliam o poi dei sintom i che 
esulano dal campo diplomatico, ma 
sono con esso strettam ente collega­
ti. In  Ita lia , e specialm ente nelle 
regioni circostanti a Trieste, si 
stanno costituendo gruppi fascisti 
di assalto, gruppi d i G uardie di a- 
zione repubblicana, di Forze irre- 
dentiste d ’azione e di tutta una se­
rie di organizzazioni crim inali il cui 
compito è di «prepararsi per la  m ar­
cia su Trieste». D ’a ltra  parte è ca­
ratteristico  e sign ificativo  che le 
organizzazioni com inform iste sem­
bra siano a ffian cate  a lle  preceden­
ti, pronte anch ’eisse «a ll’aziono».

Tenendo presente la  situazione 
politica attuale, questi sintom i non 
sono, come potrebbe sem brare a 
prim a vista, la  consenguenza di u- 
n a  possibile politica ita lian a  per la 
soluzione im m ediata del problem a 
ai Trieste, bensì ila dim ostrazione 
del come il governo italiano cer­
chi di intorbidire, promovendo la  
form azione delle predette organiz­
zazioni, i rapporti con noi n e ll’in­
tento d i m inare l'e possib ilità  di so­
luzione del problem a. Tentare, 
quindi, di addossare a lla  Ju go slav ia  
le responsabilità di un eventuale 
insuccesso delle trattative , è as­
surdo.

I l fa tto  è ohe R om a non si accon­
tenta d i T rieste. Vorrebbe d i più. 
Non solo, m a vorrefabe'che le s i a- 
prisse la  stra d a  d e i B alcan i. L a  po­
litica di P a l a l o  Chigi, da quanto 
appare ch iaro  oggi, non è cam biate. 
I l  lupo perde il pelo, non il vizio.

Charles Peak, Ambasciatore di 
Gran Bretagna in Grecia ha rimesso 
sabato scorso al Governo di Atene 
una nota di protesta per l ’esplosio­
ne, verificatasi venerdì 20  c. ni. nel 
parco del consolato inglese di C a­
nea, nell’isola di Creta, in occasio­
ne di dimostrazioni per l ’unione di 
Cipro, attuale dominio britannico', 
alla Grecia. Sempre venerdì, il G o­
verno greco aveva rivolto al Segre­
tario generale dell’ONU, Dagg 
Hammarskjoeld la richiesta di inse­
rire nell’ordine del giorno della 
prossima Assemblea generale il 
problema di Cipro, mentre oltre 
centomila ateniesi dimostravano per 
le vie della capitale greca per il 
ritorno dell’isola alla Grecia.

L ’essenza del problema si riduce 
alla volontà della popolazione ci­
priota d i riunirsi ai propri connazio­
nali, ciò ohe è in suo pieno diritto. 
In tal senso ha parlato giorni fa 
anche il Ministro degli esteri greco, 
Stefanopulos, rivelando in tal mo­
do che il Governo di Atene appog­
gia in pieno le rivendicazioni e le 
aspirazioni dei ciprioti che, del re­
sto nel 1950 si erano espressi a fa­
vore dell’unione alla Grecia nella 
misura del 90%.

L a  richiesta greca rileva che il 
Governo di Atene aveva esaurito 
ogni mezzo possibile per giungere 
a trattative dirette con Londra e 
che, pertanto, era costretto a rivol­
gersi all’ONU. L a  Gran Bretagna 
sembra, dal canto suo, mantenere 
la precedente posizione d ’intransi­
genza, negando alla Grecia il dirit­
to di portare il problema in quella 
sede.

Il problema è dunque doppia­
mente complicato. Come se ciò non 
bastasse, ai due litiganti si sta ag­
giungendo un terzo: a Cipro vive 
una minoranza nazionale turca e l ’i­
sola è vicina alle coste della T ur­
chia, per cui sempre più evidente 
si fa  in seno all’opinione pubblica 
turca —  anche se per ora soltanto 
attraverso singole voci e episodi — 
la richiesta della tutela dei diritti e 
degli interessi di Ankara. Rimane 
per ora il fatto che la controversia

L ’U RAG ANO  S U L L ’IT A L IA

Un’ondata di maltempo si è ab­
battuta sulle regioni settentrionali 
deilTtalia, causando gravi danni 
particolarmente all’agricoltura. Le 
abbondanti piogge hanno provocato 
il rialzo del livello dei fiumi. M i­
lano è stata allagata, mentre le vie 
di comunicazione con la Svizzera 
sono interrotte causa nevicate. L ’u­
ragano ha provocato l ’interruzione 
di quasi tutte le linee telefoniche 
dell’alta Italia. Si registrano anche 
vittime umane.

I LA B U R IS T I CO N TRO  IL  C O LO ­
N IA LISM O

E ’ stata publicata una risoluzio­
ne del partito laburista, che verrà 
sottoposta alla conferenza annuale 
del partito, riguardante' la  politica 
colonialista. Ned documento si affer­
ma che la soluzione del problema 
del Kenia deve basarsi sull’amplia­
mento del cooperativismo agricolo, 
sull’ aumento delle paghe e la  co­
struzione di nuove industrie, mentre 
la Malesia deve essere indirizzata 
ftirautoamministihzione «attraverso 
un tederminato periodo di tempo».

Il partito laburista rileva che i 
territori di Behuana Laudi Swaci- 
lan-d e Basutoland non devono esse­
re annessi all’Unione Africana, fin­
ché questo stato praticherà una po­
litica di discriminazione razziale.

E ’ nostro scopo —  si a f­
ferma nella risoluzione —  creare 
un Commonwealth plurirazziale, 
nel quale Granbretagna e territori 
già dipendenti siano partner uguali 
di diritto.

su Cipro —  abitata per l ’80% da 
greci —  rappresenta un serio pro­
blema nei rapporti fra Grecia e Gran 
Bretagna.

IL PUPILLO
Giovedì scorso è deceduto del 

tutto inaspettatamente Alcide De 
Gasperi, Presidente della Democra­
zia Cristiana ed ex del Consiglio dei 
Ministri della Repubblica Italiana. La 
notizia della sua scomparsa ha sol­
levato in Italia e all’estero una rid­
da d i apprezzamenti pro e contro 
la sua persona e la  sua azione poli­
tica. Non sono mancate naturalmen­
te allusioni abbastanza esplicite — 
e a nostro parere d i un certo fon­
damento —  al fatto che la sua 
scomparsa ha coinciso con la crisi 
della C E D  della quale, con Ade­
nauer e Bidault, fu il propugnatore 
più tenace, e. in un certo senso, il 
padre spirituale. Qualche ora prima 
di morire ebbe, infatti, un agitato 
colloquio telefonico con l’attuale 
Premier italiano, Sceiba appunto 
sull’atteggiamento deilTtalia nei 
confronti della tesi Mendes France 
alla Conferenza di Bruxelles, atteg­
giamento che De Gasperi propugna­
va immutato di contro alle incer­
tezze di Sceiba se tentare o no un 
compromesso. Si è riferito anche 
che dopo la telefonata con Sceiba, 
abbia pianto dal dispetto per le in­
dubbiamente poco confortanti noti­
zie romane. L a  politica dell’atlan­
tismo integrale, sua creatura, in E u ­
ropa aveva suibito( e la conclusione 
della Conferenza di Bruxelles lo 
confermerà più tardi!) un colpo du­
rissimo, del quale l ’asceta D e G a­
speri ha indubbiamente risentito 
l’effetto sulle sue alquanto precarie 
condizioni di saLute e sulla sua età 
già avanzata.

L a  scomparsa dell’uomo, che so­
lo ha avuto per Io meno la  capacità 
di conciliare gli apposti nell’ambito 
del suo partito ha messo la  compa­
gine democristiana in una situazio­
ne per nulla buona e aprirà certa­
mente la via  alla lotta intestina fra 
le varie correnti. Fanfani si è già 
fatto avanti, pubblicando la  lettera- 
testamento ohe De Gasperi gli ave­
va scritto giorni prima. L a  mibblì- 
cazione della lettera, nella quale De 
Gasperi indicava in Fanfani il suo 
sostituto, viene giudicata un’abile 
mossa dello stesso Fanfani, tesa a 
sfrattare in proprio favore il primo 
momento d’indecisione per ottenete­
la fiducia generale della Demo­
crazia cristiana. Non sembra perti­
che 1 -oartigiani delle altre correnti 
clericali vogliano accettare il fattoi 
compiuto della successione, a giudi­
care almeno dall’urgenza con la 
quale hanno convocato le riunioni 
dei rispettivi gruppi. Con ogni pro­
babilità assisteremo a una serrata 
concorrenza al «cadreghino», ohe 
infine non dovrebbe sfuggire al pu­
pillo del defunto.

SULLE ORME DEL MAHATMA
Secondo i principi di Gandhi, è 

stata organizzata la settimana scorsa 
in India la  «marcia pacifica» nella  
concessione portoghese d i Goa. Il 
Governo -di N ew  Delhi, pur contra­
rio alle azioni di forza, ha appog­
giato il movimento, riaffermando il 
suo punto di vista: i possedimenti 
stranieri in territorio indiano devo­
no scomparire.

Di fronte all’energica posizione 
indiana, il Governo portoghese ha 
dovuto accedere a discussioni sul 
problema generale dei possedimenti 
portoghesi in India che avranno ini­
zio tra -breve, probabilmente il 24 
c. m. se la proposta indiana verrà 
accettata. Si vede proprio che per 
il colonialismo in Asia la  va  sem­
pre più male!

P R I M O  P A S S O

«Se chièdiamo —  ha affermato 
Rovatti, segretario del C . L . N. del- 
l’Istria —  la  restituzione all’Italia 
della zona B, è perchè l ’atto rap­
presenta per noi il primo passo di 
quel processo di revisione delle 
clausole del trattato di pace ohe 
dovrà riportare l ’Italia in tutte le 
sue terre. In rispetto a quale senso 
di giustizia —  si è chiesto —  ab­
biamo dovuto lasciare ciò che di 
più caro avevamo al mondo? I ri­
cordi, le felicità e le sofferenze vis­
sute nel tempo, i nostri morti in ci­
mitero, le isole del Quarnero, le 
gemme sùl mare limpido. Parenzo, 
Rovigno, Orsera, Pola, le meste 
borgate dell’interno che ci hanno 
visto nascere, crescere, piangere. 
Noi non vogliamo vendetta per tut­
to il sangue sparso, per tutti i 
massacrati ,per gli intorbati, per i 
denortati che non faranno mai più 
ritorno, e per i quali la nostra 
memore riconoscenza ha eretto un 
altare nei nostri cuori. Ciò che noi 
domandiamo è che non sieno morti 
invano, che la terra imbevuta del 
loro sangue torni libera, che il d i­
ritto .vinca la sopraffazione.» (D al 
«G iornale  d i T r ieste»  d e l  16. corr.).

C o m e  s i v e d e , n u lla  d i  nu o vo , 
d i p iù  log ico  e  n a tu ra le . D o p o  la 
p rim a  guerra  m o n d ia le  a ll’Ita lia  — 
ch e  co n  i su o i 600 m ila  m o r ti a veva  
d e te rm in a to  il cro llo  d e g li im p e r i  
cen tra li —  v en n e ro  « m u tila te  le ali 
d e lla  v itto ria »  c h e  d o v e v a n o  ripor­

tarla su  tu t te  le  terre  c h e  a d  O rie n ­
te  fu ro n o  d i  R o m a . A llo ra  l’o nore  d i  
v en d ica re  il to r to  fa t to  a lla  Patria  
v e n n e  a ssu n to  d a l fa sc ism o  c h e  si 
fe c e  v in d ic e  a n c h e  d e i d i  le i «sacro­
sa n ti d ir itti» . I l  p r im o  passo  p e r  la 
ric o n q u is ta  d e lla  « rom ana p ro v in c ia  
d i E m o n a « , a su o  te m p o  « im b e ­
v u ta  d i sa n g u e  q u ìr ito  ita lico»  —  
v e n n e  c o n p iu to  da  G o riz ia  re d e n ta  
e  «santa». C o n  q u a li s is te m i e  m e z ­
z i sia  a v v e n u ta  q u e lla  rico n q u is ta , 
c o n  q u a li m isu r e  si a b b ia  v o lu to  
conservarla  e  c o m e  s i sia  conclusa  
il tu tto , so n o  cose  n o te  a d  og n u n o . 
D o p o  la se c o n d a  g u erra  m o n d ia ­
le  —  conclusasi co n  la p ie n a  d is fa t­
ta d e ll’Ita lia  su  tu t t i  i fro n ti  —  noti 
p o te n d o  p iù  a c ca m p a re  m u tila z io n i  
d i ali v itto r io se , s i è  p e n sa to  b e n e  
d i creare le basi a l «senso  d i  g iu ­
stizia»  in g ig a n te n d o  a d ism isu ra  gli 
in d ic i d e la  p ro p r ia  sc o n fitta . D i 
m o ltip lica re  a l m il le  p e r  u n o  gli 
« ita lian i in fo ib a ti»  (n o n  fa sc is ti 
b e n in te so , p o ich é  q u i  fa sc is ta  era 
e d  è  s in o n im o  d i ita liano  pu ro , n o n  
v e n d u to  e d  im p eria le ) e  g li « ita lia ­
n i c h e  n o n  fa ra n n o  p iù  ritorno»  da  
D a c h a u  e  d a g li a ltri « ca m p i della  
m o r te » c o s titu iti  d a lle  SS d i T ito , 
si è a ssu n to  ora  l ’incarico  il C. L . N . 
delV Istria . P erciò  il su o  segretario , 
d o p o  a v er  r ic ev u to  le  o p p o r tu n e  d i ­
re t tiv e  n e i re c e n ti v ia g g i a R o m a , 
p u ò  og g i p ro c la m a re  c h e  «la re s ti­
tu z io n e  a ll’Ita lia  d e lla  zo n a  B . ra p ­
p re se n ta  il p r im o  passo  c h e  dovrà  
rip o rta re  l ’Ita lia  in  tu t te  le  su e  terre» .



Realizzazione degli investimenti nel Capodistriano

P R A S S I  E R R A T A
c h e  s i  r i p e t e  a n c o r a
Soddisfacenti i risultati nei primi sei mesi dell’ anno

I l  p lano sociale del distretto di 
C apodistria per il 1954 prevede, co­
me noto, circa 1  m iliardo di din. 
per gli investim enti nelTeconomia.. 
I  lavo ri .sugli obiettivi di investi­
m ento principali seno proceduti f i­
nora soddisfi ac antemente, par cu i si 
ritiene che, qualora le im prese edili 
accelerino il ritm o attuale, le ope­
re  p ian ificate  possano essere fa c il­
m ente portate a term ine.

In  base  a i dati rilevati d ad a  
B an ca  Nazionale suM’impiego dei 
mezzi, stanziati per gli investim en­
t i  n e ll’economia, la  som m a toltale 
im piegata n e lla  p rim a m età del­
l ’anno in  corso am m onta a 387 m i­
lioni d i dinari, vale  a  dire a l  39 % 
del totale previsto. Se, poi, consi­
deriam o che in questa som m a non 
sono com putati i lavori eseguiti nel 
giugno, p agati appena nel taglio, 
e teniam o nel debito conto le avver­
se condizioni atm osferiche, nonché 
il fa tto  che p er l a  m aggioranza de­
g li obiettivi in quel periodo non 
erano sta ti ancora com pilati e ap­
provati i program m i e i progetti 
(in  particolare nei prim i quattro 
m esi d e li’amno) passiam o conclude­
re che l ’esecuzione delle opere pre­
viste nel piano è, in genere, sod­
disfacente.

SuM’argom ento c ’è da osservare 
ancora che alcuni obiettivi sono 
Stati già portati a  term ine, m entre 
il pagam ento dei mezzi d ’investi­
m ento h a  raggiu nto  appena il 60— 
80 % del loro costo, e che p er alcu­
n i a ltr i obiettivi, già realizzati nel­
la  m isura del 20—40 % e più, si è 
pagato molto meno d el valore dei 
lavori già  eseguiti o, addirittura 
nulla . 'Ciò valle isoipratiuttio per l ’elet­
trificazione, ^agricoltura a a ltri in­
vestim enti d i m inor mole.

Q ualcuno potrebbe chiedersi qua­
le sia  la  situazione fin an ziaria  del­
le  organizzazioni economiche in 
questione e  quatti d iffico ltà  in cen ­
trino re lativam ente lai mezzi fìnam- 
zari di gestione e a l pagam ento 
delle retribuzioni a i propri dipen­
denti. E ’ indubbio che in  ta li casi 
la  gestione fin an ziaria  n on  corri­
sponde alile prescrizioni legislative 
attualm en te in  vigore e che a l  ri­
guardo n on  sarebbe m ale rivedere 
i crediti d i gestione aziendali per 
ad egu arli a lle  necessità. C ausa di 
ciò è in  parte anche la  ta rd iva  pre­
sentazione dei resoonti finan ziari 
e, spesso, la  non agg io rn ata  conta­
b ilità , com e pure la  noncuranza di 
certi investitori n e l revisionare e 
n e l presentare per il pagam ento 
i resoconti finan ziari e  la  contabi­
lità  degli investim enti realizzati. In  
a lcu n i o a s i s i \fratta di ritard i di una 
e, perfino, tre mesi.

U n ’a ltra  deficienza di certe orga- 
nizzazioni economiche è l’abitudine 
a  investire senza essersi prim a as­
sicurate i mezzi fin an z iari neces­
sa ri o, addirittura senza provvede­
re preventivam ente a lla  compilazio­
ne e  a ll’approvazione del program ­
m a d ’investimenito. T a le  prassi ir­
regolare non è sta ta  ancona elim i­
n a ta  da p iù  d ’u n a fra  le organiz­
zazioni economiche, nonostante va­
ri richiam i a lla  responsabilità. Co­
me esempi del genere possiam o ci­
tare  l ’azienda «Riha» di Iso la  (che 
h a  eseguito lavo ri p a ri al valore di 
14 m ilioni di d in .), la  «Vino» di 
C apodistria  (c irca  16 m ilioni), 
l ’«E x Am nelea» di Iso la  e a ltre  a- 
ziande in dustriali e com m erciali. In  
ta li casi si procede tram ite l ’arbi- 
itraggio con le conseguenti spese, 
p en alità  eco. del tutto superflue.

C iò dipende d i solito d a lla  non 
conoscenza delle prescrizioni di leg­
ge in  m ateria fin an ziaria . S i crede 
erroneam ente, ad esem pio, che a l  
assicurare i  crediti d ’investim ento 
e i mezzi fin an ziari re lativ i basti 
avere l’apiprovazione dei program m i 
d ’investim ento. Q uesta 'approvazio­
ne ha, invece, l ’unico scolpo di ac­
certare soltanto l’u tilità  economi­
ca  e  la  necessità sociale degli in­
vestim enti. P er procedere a  investi­
m enti, l ’organizzazione econom ica 
deve partecipare a lla  licitazione dei 
crediti presso la  B an ca  Nazionale, 
qualora non possieda mezzi fin an ­
z iari propri, e sem pre p revia  appro­

vazione del program m a degli in­
vestim enti. I lavo ri possono, per­
tanto, essere in iziati soltanto dopo 
aver assicurato i mezzi finan ziari 
necessari, secondo le disposizioni 
dèlie leggi sul finanziam ento degli 
investim enti nel 1953 (Boil. U ff. 
della  R . F . P . J .  n. 2 dd. 13. I. 1953) 
e 'sulla com pilazione e l ’approva- 
zione del program m a d ’investi­
mento (B oll. U ff. d ella  R . F . P . J .
n. 5 dd. 29. I. 1954).

Abbiam o voluto accennare alle 
deficenze in  paro la per rich iam are 
i’attenzione delle organizzazioni e- 
conom iche su lla  necessità di porvi 
(subito rimedio e astenersi in  avve­
nire più strettam ente alle disposi­
zioni legali in  m ateria, m a  sepra- 
fcutto, ch iarire  a ll’opinione pubblica 
un problem a che spesso, per la  non 
conoscenza dei suoi term ini e pro­
porzioni genera m alcontenti e per 
d are  ad essa il m odo di porre sul 
tappeto ogni questione re lativa  con 
com petenza di causa B . A.

ASTERISCHI FIUMANI

POLA: Austerità all’Arena

B I S O G N A  C R E A R E  U N A  T R A D I Z I O N E  L O C A L E

C R O C I  E D E L I Z I E
DEL TURISM O ROVIGNESE

F IU M E , agosto —  L ’o tta v o  m r ­
se  d e ll’anno  è  v e n u to , ca ld issim o , a 
fa r  o nore  alla s ta g io n e . D a i 25 ai 
29 g rad i ha osc illa to  la te m p e r a tu ­
ra: ca ldo  da  su d a r  fo rte , b ro n to la re
e . . .  nu o ta re . N u lla  da  stu p irsi, 
q u in d i, se  a lle  fe r m a te  della  filo v ia  
i c itta d in i fa n n o  ressa sin  da lle  9 
d e l m a ttin o  e  a n ch e  p rim a , ch i v e r ­
so C an trid a , ch i verso  P eč in e  p e r  
a ndare  a tu ffa rs i e a ca lm are  i b o l­
len ti sp iriti.

I  b a g n i sono tu tt i  z e p p i  e  fa n n o  
a ffa r i d ’oro, p r im o  fra  essi q u e llo  
a lle  fo c i d e l R ječ in a , p o i il R ivera , 
lo Jadran  e  via  d ice n d o . R ig u rg i­
ta n ti  sono  a n c h e  le  sp ia g g ie  d i  C a n ­
tr id a  e  M artin šč ica , so p ra tu tto  p e r ­
c h è  là si g o d e  q u a n to  e, fo rse  p iù , 
c h e  n eg li s ta b ilim e n ti ba lneari, e  . . .  
n o n  si paga.

I n  q u e s ta  calura  si so rb ireb b e  v o ­
lo n tie rt u n  ge la to , m a  va llo  a  p e ­
scare i N o n  lo si tro va  ch e  in  c ittà  
e q u e s ta  è u n a  d e fic e n za , n o ta ta  
a n c h e  a ltro ve . P erch è  non  p ro v v e ­
d ere  ai d e s id er i d e i  c itta d in i e  n e l 
p ro p rio  in te resse?  C i p e n s i ch i d i 
d o vere . N e  v a le  la p ena .

L a  v e n d ita  d e lla  b irra, sia  b io n ­
da  c h e  b ru n a , p ro c e d e  a g o n fie  v e ­
le. F iu m e  si sa to lla  d i  b irra  con  
u n ’in g o rd ig ia  sp e tta co lo sa . F iu m i d i 
l iq u id o , b io n d o  e  b ru n o , v a n n o  a 
f in ire  g io rn a lm e n te  n e lle  capaci v i­
scere  d e i  c itta d in i, in  p a rte  al m a t­
tino  e  p iù  ancora  e  sera, p r im a  d i 
a ffid a rs i a lle  b raccia  d i  M o rfeo . In  
c in q u e  locali d e l  c en tro  ci sia m o  
se n titi  r ispondere: o g g i 650 litri! E  
se  si fa  il co n to  d e lle  d o z z in e  d i 
locali si v ed rà  c h e  se  n o n  p roprio  
f iu m i, a lm e n o  to rren ti d i b irra  f i ­
n iscono  n e g li s to m a c i d e i fiu m a n i.

re sp ia c ev o li g u a i ai p o co  accorti 
c o n su m a to ri c h e  le  a c q u is ta n o .

G li a p p a ss io n a ti d e l  c in e m a  non  
si p re o c cu p a n o  tro p p o  d e l  ca ldo  
n e lle  sa le . C i v a n n o  a fro tte .  L a  
scorsa  se ttim a n a , m ig lia ia  d i  f iu m a ­
n i h a n n o  a m m ira to  «N iagara» , o 
m e g l io . . .  -i f ia n c h i a to m ic i d e lla  
b io n d a  M a ry lin  M o n ro e!

E  p e r  fin ire , d u e  p aro le  su i se r­
v iz i  a u to m o b ilis tic i. D o p o  lu n g h i  
a n n i d i c a p o lin e e  sparse  a i q u a ttro  
v e n t i  d e lla  c ittà , f in a lm e n te  l’h a nno  
a zzecca ta . P iazza  B e lg ra d o  è  d iv e ­
n u ta  ca p o lin ea  d i tu t t i  i se rv iz i  
a u to m o b ilis tic i c itta d in i e  estern i, e 
ora, n o n o s ta n te  il so le  e  il  ca ldo , 
essa  b ru lica  d i g e n te  in  arrivo  o 
in  a tte sa  d e lla  p a r te n za . S i parla  
g ià  de lla  c o s tru z io n e  d i  u n a  s ta z io ­
n e  au tocorriere , m a  p ro b a b ilm e n te  
so n o  ancora  e  so lta n to  d e lle  voci... 
T u tta v ia , fo r se  q u e s ta  è  la v o lta  
b u o n a ! d .

Lo s t r a o r d i n a r i o  a f f l u s s o  p r o m e t te  b e n e  p e r  l ' a v v e n i r e
D ue, tre  anni fa il turism o rovignese 

consisteva in un  centinaio  di le tti n e iru n i­
co albergo e nelle due ville annesse allo 
stesso, in u n ’o ttan tina  di le tti sull’Isola 
Rossa e in u n ’altra  settan tina  di le tti af­
fittati da privati. Da allora la capacità 
a lbergh iera  è salita  a 210 lè tti, su ll’Isola 
Rossa, con la costruzione di due nuovi 
edifici; i p rivati affittano circa 160 letti, 
m entre quest’anno, a stagione già iniziata, 
è stata consegnata alla  rete turistica an­
che l ’isola di s. C aterina, precedem ente a- 
dib ita  alle  colonie estive dei b im bi za- 
gabresi, m a le  cui ville non possono es­
sere ancora usate per il soggiorno dei tu ­
risti.

Insom m a, Rovigno è priva di una tra ­
dizione e di una corrispondente a ttrezza­
tu ra  turistica, salvo le sue bellezze na tu ­
rali, che rappresentano la sua m aggioi 
a ttra ttiva . E ppure  l’afflusso di turisti na­
zionali ed esteri registrato  n e ll’a ttuale  sta­
g ione è talm ente eccezionale che nem m e­
no le  num erose tendopoli, sorte come 
funghi sulla Punta  C orrente e su en tram ­
be le  isole, riescono a soddisfare le pres­
santi richieste delle agenzie e di singoli. 
Al m om ento della nostra visita a Rovigno 
soggiornavano 1.63t> tu risti, m entre qual­
che giorno prim a si era registrata la p un ­
ta  m assima, superiore ad ogni capacità, di 
1.800 persone.

Tendopoli modello
A cosa è dovuto quest’afflusso straordi­

nario di turisti?  Qualcuno mi ha risposto 
che è una caratteristica generale del tu ri­
smo di quest’anno, non solo per quanto 
riguarda il nostro paese, m a tu tta  l ’E uro­
pa, Può darsi che sia così, ma noi abbia­
mo sotto il naso Um ago, Portorose e S. 
Nicolò che in un  certo  modo sm entisco­
no ta le  afferm azione, per cui il successo 
rovignese siamo più  propensi a ricercarlo 
in cose concrete e, in prim o luogo, nel 
fatto  che a Rovigno hanno saputo adattar­
si con rap id ità  alla  m oda che dom ina il 
turism o europeo: il «kamping». E le ten­
dopoli che abbiam o visto a Rovigno non 
hanno nulla  da invidiare, salvo per l’sc 
qua corrente nella stanza, agli alberghi. 
Ogni tenda è do tata  di due le tti, del co­
m odino con la luce ele ttrica , di un  arm a­
dio e di un  tavolino con sedie . In  p ra ti­
ca, una  stanza in m iniatura , ma comodi«-

L ’iniziativa del «kamping» va a ll’agenzia 
zelgradese «Putnik» che già lo scorso an­
no istitu ì a P un ta  C orrente una tendopoli. 
Gli ospiti dello scorso anno si sono tra ­

sform ati in organi di propaganda delle bel­
lezze d i Rovigno e ora sono rito rnati m ol­
tip licati, dando modo allo stesso «Putnik» 
di organizzare a ltri a lberghi — tendopoli 
anche sull’Isola s. C aterina. U n altro  fatto-

Giovedì scorso si è svolta a Por- 
torose l’Assemblea annuale dell’U- 
nione dei Sindacati del distretto di 
Capodistria. Ospiti deU’Asseiriblea 
erano il delegato dèi Consiglio ese­
cutivo della R. P. Slovena, Jože 
Borštnar, il presidente del sindaca­
to dei metallurgici della Slovenia 
eomp. Kvas e in rappresentanza 
del C D  dèlia Lega dei Comunisti', 
il comp. Colar Alibim.

L a  relazione sull’attività del Con­
siglio distrettuale dei sindacati è 
stata presentata dai compagni Pišot 
Rado - Sokol e Santin Mario - 
Walter. Da essa è apparso che le 
filiali sindacali del distretto di C a­
podistria si sopo adoperate in misu­
ra notevole al consolidamento dei 
rapporti sooialisti in ogni settore di 
attività. Durante lo scorso anno si 
è registrato un sensibile m igliora­
mento nella, produttività del lavoro, 
grazie appunto all’opera delle or­
ganizzazioni sindacali per l’eleva­
ménto della coscienza socialista e 
della capacità professionale dei la­
voratori. I relatori hanno tuttavia 
rilevato ohe non tutte le organizza­
zioni sindacali nei collettivi di la ­
voro lottano con energia sufficente 
per l’ eliminazione dei rapporti non 
socialisti verso la comunità, emersi 
in alcune aziende del distretto.

sindacale distrettuale, merita cita­
ta  l’organizzazione di conferenze 
per l ’elevamento politico ideologico 
e professionale dei lavoratori, con­
sultazioni per i membri dei Consi­
gli degli operai e riunioni di stu­
dio, in cui sono state illustrate le 
nuove prescrizioni d i legge in ma­
teria di gestione sodale nell’eco­
nomia.

D alla parte organi-zzativa della 
relazione si è appreso che nel d i­
stretto di Capodistria si contano 
attualmente 103 filiali sindacali con 
un totale di 7 mila e 144 membri, 
e 75 consigli operai in altrettante 
aziende.

Fra le attività svolte dal Consiglio

Una particolarmente vivace discus­
sione si è svolta sugli indirizzi fu­
turi neU’aittività sindacale del di­
stretto. Si è sottolineato in partico­
lare ohe l ’Unione sindacale deve 
dedicare m aggiori cure allo sviluppo 
dei Consigli operai, al ruolo d i essi 
nella gestione delle aziende e all’ap­
profondimento dei lavoratori sui 
problemi della comune e della so­
cietà socialista nel complesso. In 
tali indirizzi rientra anche l ’attivi­
tà per l ’educazione professionale e 
economica in genere dei lavoratori, 
quale elemento essenziale per ima 
loro sempre piò larga partecipazio­
ne con competenza alla gestione 
sociale dell’eoonomia. S. A.

re che ha influito  positivam ente sono i 
prezzi. N elle tendopoli la  re tta  giornalierà 
è d i 380 d in ., un  prezzo accessibile n 
ogni tasca, m entre  negli a lberghi s’aggira 
sui 500—550 din. dobb iam o rilevare, a 
sm entita delle afferm azioni di parecchi 
nostri albergatori, che nonostante prezzi 
così m odici, tu tte  le tre  aziende a lberghiere 
di Rovigno conseguono un  u tile  finanzia­
rio. Infine  anche il pofenziam ento della 
propaganda svolta dal «Turist» di Rovigno 
ha avuto i suoi benefic i effetti.

Questa è una faccia della m edaglia. Ve­
diam o ora il rovescio, cioè le sue croci e 
in prim o luogo quali sono le cause delle 
deficienze che abbiam o dovuto registra­
re La prim a (sem bra un  paradosso) ris ie ­
de nello stesso successo (num erico, ben 
s’intende) della stagione turistica attuale. 
Sull’isola di s. C aterina  ad esem pio, la 
capacità m assima del ristorante è di 246 
persone. Una decina di giorni fa v i sog­
giornavano n ientem eno che 360 persone, 
creando ingorghi che, naturalm ente , non 
erano di beneficio ai nervi degli ospiti. 
L a direzione de ll’Im presa ha deciso, e a 
questa decisione dovrebbe rigorosam ente 
a ttenersi, d i non accogliere ospiti in nu­
mero superiore a lle  sue possibilità, nono­
stante le pressioni di agenzie  e turisti, 
tanto p iù  che il personale al suo servizio, 
racim olato alla  buona e in fretta , non può 
soddisfare per p reparazione professionale 
nem m eno alle necessità norm ali.

La questione del personale im preparato 
è forse il lato  p iù  negativo, ta le  da poter 
pregiudicare  le  stagioni turistiche future 
per cui sarà indispensabile procedere subi­
to alla  preparazione accurata del personale 
per il prossimo anno, ricorrendo a ll’ele­
m ento locale che, o ltre a essere sul po­
sto per ogni necessità, contribuirà  alla 
form azione della trad iz ione e della co­
scienza turistica che oggi non esistono 
ancora.

Curare i quadri

ASSEMBLEA SINDACALE A PORTOROSE

TRACCIATE LE LINEE 
DELL'ATTIVITÀ’ FUTURA

La tenda da «kamping» a Rovigno 
non ha nulla da invidiare alla 

stanza di un albergo.

lato  esistono m ancanze notevoli. Non c’è, 
ad esem pio, un  locale di divertim ento 
centrale con orchestra «nigt club», e  con 
personale che sappia fare un  «cocktoyl», 
locale che con tan ti turisti po trebbe  fun­
zionare benissim o. E sarebbe il m eno, o 
com unque una questione di un  non lon­
tano avvenire, se i c lienti, a pranzo, spesso 
non si sentissero d ire . dal cam eriere che 
non ha tem po d i servire bevande, che sono 
invece le  fonti di m aggior guadagno. Ciò 
potrebbe e dovrebbe essere elim inato  subi­
to, per non vedere, a S. C aterina, gli o-

spiti alzarsi e pigliarsi da soli il vino o 
la birra, o farne add irittu ra  a meno. Altra 
fonte di u tile , potrebbe essere una p ic­
cola industria  artigiana di oggetti ricor­
do, che attualm ente non esiste.

Ma per il turism o a Rovigno bisogna 
sopratu tto  investire e investire abbondan­
tem ente se si vuole che esso prosperi e 
raggiunga le vette predestinateg li dalle 
m agnifiche bellezze natu rali. L ’Isola Ros­
sa deve essere dotata dell’acqua, che a t­
tualm ente viene a costare add irittu ra  un 
dinaro al litro. All’Isola C aterina  dovreb­
be essere sistem ata la  spiaggia e almeno 
un bar notturno . La strada che collega 
Rovigno alla statale dovrebbe essere al­
m eno ben riparata , perchè ora è la rovina 
delle autom obili. Queste sono questioni 
di un  piano prospettivo fu turo e rich ie­
dono m ilioni. MB

L a  n a tu ra  carsica d e l terren o  c ir­
c o sta n te  n o n  im pedisco- c h e  i p ic ­
co li a p p e z za m e n ti  d i terren o  a tto r ­
no  alla c ittà , p e r  lo p iti p ro p r ie tà  
d e i lavora tori d e lle  fa b b r ic h e , v e n ­
gano  c o ltiv a ti  a orto o fru t te to .  In  
g en ere , p erò , ci si l im ita  al c ilieg io  
e  alla v ite . C o n sta ta z io n i d i e sp e r­
ti  su l p o sto  h a n n o  rive la to , in ve ce , 
c h e  in  ta lu n i p u n ti,  c o m e  la fa sc ia  
a lta  d i  P eh lin , T o rre tta  e  s. N ico lò , 
si p o tre b b e  c o ltiva re  a n c h e  il p esco  
e, a d d ir ittu ra  il l im o n e . Saranno  
ta n to  accorti q u e i p ro p rie ta ri da  d e ­
d icarsi a q u e le  co ltu re?  A d  o g n i  
m o d o  la fa rà  l’a z ie n d a  « P o llico ltu ­
ra» e  in  g ra n d e  stile , in  m o d o  da  
so d d is fa re  fra  u n  pa io  d ’a n n i gran  
p a rte  d e l  fa b b iso g n o  d i  f r u t ta  de lla  
c ittà . E  g ia cch é  s ia m o  in  te m a  d i 
fru tta , o sserverem o  c h e  n o n  sa reb b e  
m a le  se  l ’Isp e z io n e  san itaria  d i  F iu ­
m e  c o m p esse  u n ’o pera  p iù  c o s ta n ­
te  su i m e rc a ti c itta d in i, in  q u a n to  
tro p v o  spesso  si v e n d o n o  f r u t ta  a n ­
cora- acerbe , c h e  po sso n o  pro vo ca -

Forse è appunto  la  m ancanza di tra­
dizione a creare l’atm osfera di «lascia an­
dare» nelle questioni e nei servizi di co­
rollario al turism o. La rete com m erciale, 
ad  esem pio, è quella  stessa della stagione 
invernale, m entre  per riforn ire 1.800 per­
sone in p iù , con esigenze di gran  lunga 
m aggiori della popolazione stabile, ci 
vuole certam ente ben altro. Ecco perchè il 
rifornim ento della re te  a lberghiera , nono­
stante la  buona volontà di quella com­
m erciale, è zeppo di m anchevolezze.

Il successo di una stagione turistica i- 
noltre non dipende dal num ero dei tu ri­
sti, ma dall’u tile  finanziario  complessivo 
che essa da alla città. Questo u tile  c ’è, 
esso potrebbe essere di gran lunga m ag­
giore, qualora non  si considerasse la re t­
ta di pensione com e l’unica fonte di questi 
utili. G li organi turistici e tu tto  il perso­
nale  alberghiero dovrebbero com prender« 
che la m aggior fon te  di guadagno in ogni 
turismo che si rispetti è rappresentata  da l­
le consum azioni che il turista fa al di fuo­
ri della pensione. E proprio da questo

PER IL DECENNALE 
DELLA «43.» A POLA

SABATO, 4 settembre:
a) Campeggio dei combattenti superstiti,
b) Mostra «LTstria e il Litorale sloveno» nella sala del cinem a  

«Zagreb».
c) M ostra di pittura.
d) Concerto pubblico nel pareo dinanzi ali’albergo «Riviera».
e) Feste popolari in piazza Fratellanza e Unità, riva Maresciallo 

Tito, parco Marx-Engels e altrove.
'DOMENICA, 5 settembre:

Parata militare dei reparti della guarnigione di Pola 
e dei combattenti superstiti della 43. Divisione 
istriana.

ore 10 Comizio popolare in  riva Maresciallo Tito, 
ore 11.30 — Concerti all’aperto in piazza Fratellanza e Unità e 

parco Marx-Engels.
Arrivo in  via Petar Drapšin della gara ciclistica 
«Istria libera».

— Feste popolari alla Capanna del Pescatore, a Sar- 
kodjana e negli stabilimenti balneari Stoia e Val- 
kane.

— Gare di nuoto, pallanuoto, canottaggio e vela. 
Incontro calcistico fra squadre di I Lega. Incontri 
di pallavolo, pallacanestro, pattinaggio ecc. al «Pat­
tinaggio».

ore 19 23 Rappresentazione artistico culturale all’Arena con la
partecipazione dei complessi di Zagabria, Fiume, Ka- 
stva, Abbazia, Kraljevica, Marušiči, Martinčiči, Capo­
distria, Medulino, šišan, Rovigno, Pola, Portorose, Ver- 
teneglio, Parenzo, Pinguente, Pisino e  Albona.

— «Notte di Pola», rivista sul mare con spettacolo piro­
tecnico.

ore »

ore 10
ore 11.30

ore 12

ore 14

ore 16
ore 17

ore 19 —

ore 29

POLA, agosto — D ue soffici poltrone ci 
accolsero nella «hall» dell’albergo Riviera. 
Con il collega della «Voce» divagam m o 
del p iù  e del m eno, evitando a bella po­
sta, dopo u n ’intensa giornata di lavoro 
ogni discorso serio, tanto più che era la 
sera di sabato e l ’anim o era disposto alla 
festa. M a si sa come vanno a  fin ire cer­
te in tenzioni per chi è abituato, ormai 
per professione, a osservare ciò che lo 
circonda con occhio indagatore.

F u  così che ruppi la tacita  in tesa  e ne 
furono colpa due innam orati che stavano 
entrando. Ma mica perchè fossero d iver­
si da ogni altra coppia di questo m ondo: 
procedevano a braccetto , sussurrandosi 
dolci paroline e scam biandosi teneri sorri­
si. N iente di eccezionale, dunque, nem ­
m eno nel vestire: lei in arm onia con le 
leggi della sem plicità e della decenza, lui 
in un  abbastanza curato doppio petto  bleu 
con cravatta a farfalla. Assorti nei loro 
pensieri, ci passarono d inanzi e infilarono 
le scale. Lì seguii instintivam ente con lo 
sguardo (li rividi più  tard i in terrazza lan ­
guidam ente allacciati al ritm o di uno slow) 
e fu  allora che, come un pugno ne ll’oc­
chio, mi ferì la vista d i un  paio d i  san­
dali giallo canarino, cui l ’abito  b leu  dava 
un tono quasi di provocazione, che l ’uo­
mo portava senza calze! T roppo fu col­
pito il buon gusto per non tornare al se­
rio  e così il discorso cadde sui servizi a l­
berghieri (io im m agino un  corporeo usci­
ere m etterò alla porta  per la  decenza del­
l ’albergo indiv idui in sandali gialli e sen­
za calze) le  cui deficenze avevano riem ­
pito il m io notes, m a che, dopo averci 
pensato su, avevo deciso di non pubbli­
care. Invece . . .  Se non fosse stato per 
via di quei sandali gialli, forse vi avrei 
risparm iato, cari le ttori, la noia di leg­
gere queste righe.

Più eh» in ogni altro  settore  della vita 
cittad ina, in quello  a lb e rg h e rò  vi è u n ’in-

c ied ib ile  carenza di buoni organizzatori 
e personale capace, per non parlare  dei 
locali e ritrov i (eccezion fa tta  del caffè 
«Jadran», che sotto ogni aspetto  è il m i­
gliore, grazie alla  d iligenza dei d ipenden­
ti e a ll’ab ilità  del d irettore). Una ta le  si­
tuazione non può essere che conseguenza 
d e ll’ assoluta incapacità o peggio dei re ­
sponsabili. Proprio in questi giorni in c it­
tà  corre voce, del resto fondata, di un  
grosso scandalo in  seguito alla  liquidazio­
ne del «Trudbenik»: truffe, ruberie  e am ­
m anchi per una cifra di sei zeri (racco ­
gliam o con il beneficio d e ll’inventario) 
per cui un  -gruppetto di d ipenden ti sono 
in guardina sotto istruttoria.

Siccome chiudere la  po rta  de ll’ovile 
quando le pecore sono già uscite, è un 
rim edio che serve a nulla, contro lli più 
rig id i dovrebbero  >-aver luogo p iù  spesso. 
Ma ci si può fidare  d i certi controlli, 
quando il caso del buffet «Stoia» (nello 
stabilim ento) è un  esem pio d ’inefficacia? 
G iorni orsono qualcuno ebbe a lagnarsi 
dello stato di cose insopportabile in quel 
locale (vino che si poteva liberam ente 
scam biare per aceto, b irra  sem pre calda, 
«colletti» a m ezzo b icchiere, pasti mal 
cucinati e m olto cari, ecc) agli organi di 
controllo . Una commissione si recò con 
grande calm a sul posto e, fra  lo stupore 
dei frequen tato ri ab ituali, tu tto  fu  trovato 
nel p iù  b e ll’ord ine e quel giorno si potè 
bere  il vino buono, m angiare senza gua­
starsi lo stomaco e . . : la tasca. N atural­
m ente, allontanatisi gli ispettori, le  cose 
tornarono ome prim a, e peggio d i prim a, 
e così durano tu tt’ora. Sarebbe logico pen­
sare a una specie di connivenza fra qua l­
che elem ento del controllo e singoli ge­
ren ti. Speriam o non sia così, ma le ap­
parenze tu tte  s tarebbero a indicarlo. Il 
colm o dei colmi è stato raggiunto però 
da lla  direziona del R iviera, che ha a llesti­
to in centro città  una vetrina in  cui, con

fotografie e m anifesti "si invita  i passanti 
a «rifugiarsi a Stoia, incantevole località 
con un buffet dal vastissim o assortim ento 
e m anifesti si invita  i passanti a «rifu­
giarsi a Stoia, incantevole località  con un 
buffet dal vastissim o assortim ento e dalla 
cucina tipica» (sic!).

Altro locale ad acquisire dubbia  fama 
è l’«Excelsior». Q ui ogni sera, il lunedi 
escluso, si può ba lla re  al suono di una 
sim patica orchestrina e fid  qui tranne la 
ressa, nulla  da eccepire. E ’ appena term i­
nato il ballo  che ci si accorge che una 
buona m età dei tavoli è occupata da gen­
te che non consum a nem m eno u n ’arancia 
ta : giovinastri sem pre pron ti a litigare, 
donnette  equivoche e . . . qualche turista 
che sta guardando curiosam ente la  scena. 
L ’«Excelsior», come l’«Učka» di Fium e, 
v iene schivato dai benpensanti, per cui 
sarebbe n e ll’interesse del locale che il 
d ire ttore  e i cam erieri pongano fine  ener­
gicam ente a tale im pudenza, quando non 
vi siano a ltri che provvedano.

D i gelaterie, ristoranti, tra tto rie  e a ltri 
locali del genere a Pola se ne contano a 
dovizia. F ra essi, mio m algrado, ho rile ­
vato un ’in term inabile  filza di guai p iù  o 
m eno grandi, che vanno dalla sporcizia 
al disordine nel servizio, dalla scortesia 
a ll’abuso. •

Cosa ne pensa «l’alberghiera» di Pola? 
Vorrà rim ediarvi alm eno ora, anche se ai 
fin i della stagione turistica sem bra tro p ­
po ta rd i?  Speriam o di sì. Allora non po ­
trà succedere certam ente  che d e i bellim ­
busti in vestito scuro e sandali g ialli sen­
za calze en trino  in locali di una certa 
pretenziosità al decoro (poiché di n u ll’al- 
tro  si tra tta!) che si spacci aceto per vino 
buono, ecc. con grande soddisfazione de l­
la cittad inanza. E anche i tu ris ti e gli 
ospiti cesseranno di ridere  a lle  spalle dei 
buoni polesi che, in fondo, non portano 
colpa alcuna! B. C.

ISCRIZIONI 
per Ostroino

Q u a lc h e  se ttim a n a  so lta n to  ci 
separa  ancora  d a lle  g ra n d i m a ­
n ife s ta z io n i  o h e  a vra n n o  lu o g o  
a O stro žn o , in  S tir ia , p e r  c e le ­
brare  la p a r te c ip a z io n e  d i  q u e l­
le p o p o la z io n i alla  L o tta  d i  li­
b e ra z io n e  n a zio n a le . L ’U n io n e  
socia lista  d e i  lavora tori d e l  d i­
s tre tto  d i  C a p o d is tr ia  e  le  a ltre  
o rg a n izza zio n i soc ia li o rg a n izza ­
n o  p e r  l’occa sio n e  g ite  c o lle tt i­
v e , c u i po sso n o  iscriversi tu tt i  
i c itta d in i, al m o d e s to  p re zzo  d i  
500 d in  p e r  il v iagg io  in  a u to ­
b u s  e  250 d in , in  cam ion .

l£ SUCCESSO ALL'ABRIGONI DI ISOLA

Perchè si imporla
m a c c h in a r i in e f l ic e n t i?

S E L E Z IO N E  D E L L E  V IT I 
Anche quest’anno in numerosi 

vigneti dei dintorni di Mondano, 
Buie e Cittanova si sono svolti ri­
lievi sulla resa e le  altre qualità 
produttive. Ciò fa  parte di uno stu­
dio per la ricerca delie migliori 
specie di viti, destinate a fornire 
la 'base d i nuovi innesti. A  questa 
selezione sono addetti due gruppi di 
esperti.

In  riferim ento alle voci che circolavano 
da qualche settim ana nella  nostra zona, 
secondo le quali la fabbrica  «Arrigoni» di 
Isola aveva acquistato  dei m acchinari che 
poi si sono rivelati inefficien ti, abbiam o 
o ttenu to  dalla direzione dello stab ilim ento  
ptecise inform azioni sullo svolgim ento del­
l’intera faccenda.

L ’«Arrigoni» credette  opportuno g ià  lo 
scorso anno appron tare  dei p ian i intesi a 
sfru ttare  e ad allargare le favorevoli con­
dizioni in cui si trova la  produzione del 
pom odoro nella nostra zona. Lo stabili 
m ento decideva cioè di incitare gli agri- 
co.'(»ri a dedicia'c nella fu tura  sì ipione 
quan te  più aree possibili alla co ltura del 
pom odoro, con l ’im pegno di acquistare 
l’in tera  produzione.

Con ciò lo stab ilim ento  isolano apriva 
un  capitolo nuovo nella propria storia, ca­
p itolo che doveva incom inciare con la 
messa in  opera di nuovi im pianti destina­
ti a conservare i pom odori pela ti e a p ro ­
durre  concentrato di pom odoro. U na com ­
missione d i tecnici ebbe l ’incarico d i p ro ­
curare il m acchinario  occorrente, che ven­
ne o rd inato  in G erm ania per una spesa 
com plessiva di 66 m ilioni di dinari.

F inalm ente, ai prim i di luglio, il m ac­
chinario  entrava a ll’«Arrigoni», ma, ese­
guito il m ontaggio, si rivelava inefficien­
te L ’im pastatrice accusava gravi d ife tti 
di costruzione e im pediva il funzionam en­
to delle altre m acchine, anch’esse re la ti­
vam ente d ifettose, perchè legate  ad essa 
n e ll’intero ciclo di produzione.

Ai m ontatori tedeschi si è agg iun to  da 
alcuni giorni il principale progettista della 
fabbrica che ha costruito le m acchine, e 
stanno ora ten tando di correggere gli eli­
m inabili errori. L ’im pastatrice verrà  in ­
vece sostitu ita  con u n ’altra  che si a tten ­
de giunga d a ll’Ita lia . L ’officina tedesca si 
è im pegnata a pagare a ll’«Arrigoni» una 
penale che la com pensi de lla  m ancata 
produzione.

Dal canto suo, lo stabilim ento isolano 
ha tenu to  fede agli im pegni presi con gli 
agricoltori, acquistando tu tta  la  produzio­
ne di pom odoro con tra tta ta . L ’«Arrigoni» 
deve però a ll’annata  povera di pom odoro 
so non è rim asta som m ersa sotto valan­
ghe del fru tto  dorato. Stando così le cose, 
è riuscita a cavarsela egregiam ente, m et­
tendo in conserva il quan tita tivo  re la ti­
vam ente m odesto di pom odoro che le è 
giunto .

C oncludendo, ci sem bra che coloro i 
quali hanno avuto la b rillan te  idea di 
ord inare il m acchinario  a una  fabbrica 
tedesca si m eritano una be lla  strapazza­
ta. Il denaro  sociale non è cosa da sper­
perarsi in avventure,, o com unque da im­
piegarsi con leggerezza. Costoro avevano 
il dovere di sapere che la  G erm ania non 
ha  a lcuna tradizione ne lla  lavorazione del 
concentrato  di pom odoro e che in questo 
partico lare  ram o le sue m acchine, pu r 
tan to  eccellenti in tu tti i settori della  tec­
nica m eccanica, non potevano offrire m ol­
ta  garanzia. O rdinare m acchinari del gene­
re alla G erm ania è come ch iedere  oro­
logi alla Turchia. Se non ci fossero state 
a ltre fabbriche in E uropa che offrissero 
di meglio, pazienza. Invece c ’erano e nep ­
pure  tan to  lontano.

D A N N I P E R  L E  T IG N O L E  
Nelle campagne di Buie si sono 

registrati notevoli danni alle viti, 
provocati dalle tignale. E ’ in cor­
so un’azione di irrorazione a base 
d i pantacan (1 litro su 10 0  litri 
d ’acqua) e polveri insetticide, fom i­
te dalla cooperativa agricola gene­
rale d i Buie. L a  tignola è apparsa 
nonostante i viticoltori di quella zo­
na a suo tempo abbiano fatto uso 
di arseniatì.

B O T T E  E  M U L T E  
In trasferta a Umago, Fernette 

Umberto e Novacco Domenico da 
Fernetiči vennero a diverbio. Sem­
bra che il primo sia più uomo di 
parole mentre il secondo preferisce 
l ’azione. Fatto sta che l ’Umiberto 
non fu parco di parolacce per il ta­
citurno Domenico, che se le legò al 
dito e, nel giorno dello sposalizio 
di Umberto, capitò a casa sua con 
un forcane, facendo un’iraddidio. Il 
Tribunale di Buie, dinanzi al quale 
ambedue sono comparsi, ha con­
dannato il Fernette a 5 mila dina­
ri e il Novacco a 10  mila d i multa.

E F F U S IO N I F R A T E R N E  
Bruno e Tuljalc Palmina, fratello 

e sorella, da Verteneglio, vivono in 
tale fraterno accordo che spesso i 
polli del paese sono costretti a fug­
gire ad ali aperte dinanzi alle lo­
ro espansioni, infarcite di parolette 
non proprio gentili. Pal.lira, stanca 
delle . . . effusioni del fratello, si è 
rivolta al Tribunale d i Buie, che, 
riscontrando gli estremi dell’offesa, 
condannava il Bruno a 15  giorni di 
reclusione.

M A N IF E S T A Z IO N E  A PER O I 
Nella piccola looalità istriana di 

Peroi hanno avuto inizio domenica 
le celebrazioni della 43 divisione 
.striana ohe si concluderanno, conio 
noto, il 4 e 5 settembre prossimo a 
Pola.

N ell’occasione è stato inaugurato 
il nuovo acquedotto che fornirà 
l ’acqua potabile a questa zona sog­
getta spesso a siccità. Alle migliaia 
di persane convenute anche dai 
paesi circostanti, ha parlato il pre­
sidente del comitato popolare di­
strettuale di Pola, compagno Mijo 
Pikante.

Cronachette
C A PO D IST R IA

N a ti:  Vigini Renato d i Guido e 
C ei Albina; Bak Zvonim ir d i Jožef 
e Dariš Zora; Petrinić M im a di 
Mladen e D eleč Soka; D ella Pietra 
Maxino di Rajiko e Orite Fum a; Lo- 
ganes Marisa di Remigio e Cerkve­
nik Slava; Morgan Noela di Emilio 
e Sergaš M aria; Kučinić Vesna di 
Jožef e Šančić' M aria; Ojo Nevia 
di Jožef e Sever M aria; Karbor.čić 
Antonietta di Pietro e Cesnik An­
tonia.

INCAPACITÀ’ O PEGGIO
N E L L A  R E T E  A L B E R G H I E R A  P O L E S E

ISO LA
M a trim o n i:  Ulcigrai Lucio, ca­

meriere di anni 27 con Bologna 
Marina, operaia di anni 20; Kaliga­
rič Ivan, agricoltore, d i anni 72 con 
Božič ved. Arzan M aria dd anni 58, 
casalinga; Barbič Stanislav, tecni- 
oo edile di anni 25, con Bricelj 
Slavka, im piegata d i anni 25; Ko- 
terle Umberto, operalo d i anni 24 
con Pribac Renata, operaia di an­
ni 20; Cotič Ivan, ins. educazione 
fisica, di anni 3 1  con Delise Esten­
ua, impiegata di anni 19.

D ecess i:  Della Pietra Bruno, neo­
nato; Degrassi Sebastiano, agricol­
tore d i anni 80; Muženič Lazar, 
agricoltore di anni 63.

PIRAN O

D ecess i:  Bonazza ved. Novacco 
Lucia, casalinga di anni 64.

B U IE
N a ti:  Markežić Marisa d i Camil­

lo e Savron Zorka; Penco Fiorella 
di Penco Angela; Terčić M ilena di 
Pietro e Brajko Rosa; Forza E d i di 
Virgilio e Deluca Veneranda.

M a trim o n i:  Drušković Elio, agri­
coltore di anni 25 con Drušković 
Violetta casalinga d i anni 25; Ra- 
ganzin Germano, agricoltore di anni 
23 con Pucer Santina casalinga di 
anni 2 1 ;  Kozlovič Luciano operaio 
di anni 22 con Paolette Lucia di 
anni 18.

UM AGO
N a ti:  Martinčič Marijan di M a­

rio e Cunjac Em ilia; Pozzecco Fran­
co di Mario e Alessio Jolanda.

M a trim o n i:  Andrijažić Arturo,
maestro, di anni 2 1  con M atelič 
Evelina, maestra di anni 18.

R IN G R A Z IA M E N T O
L a  sottoscritta ringrazia i medici 

e le infermiere dell’Ospedale Civile 
di Capodistria per le amorevoli cu­
re prestate al loro defunto padre e 
marito Bertok Antonio.

Fam iglia Bertok
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f6La libertà vi attende,.
In cim a al m onte K ap ela  bombe. P o i tornano a lle  po- muovono contro un a posizio- I riflettori della guarnigio- 

î ra u n a  forte guarnigione sizicini di partenza. G u ard ia- ne tenuta solo d a M ario Ver- ne u stascia  tagliano la  not-
-tascia, baoricaiba dentro tre rno ile loro facce : sono nere gerio m unito d i fucile  m itra- te, m a non ci scorgono. At-
frandi fo rtin i circondati di di terra e d i polvere. Quesito guatare, m a egli ha del san- traversiam o circospetti la
'ilo spinato. I l  I battaglione era  il  ritra tto  di quella notte gue freddo da vendere e a strada e quindi v ia  nella  pia-

NON SPEDITE CARTOLINE
DA "SULLA CIMA DELLA VACCA"
In Inghilterra si trovano cittadine che sono 

n'autentica sorpresa per il v iag g iatore

»Ila I I I  b rigata  d e lla  43.ma di b attag lia , 
divisione era pronto per 
attacco. Non passeranno

' per prim i m ossero centro L a  paro la  è d,i nuovo ai 
.pernico gli « invisibili» : die. fu cili a T rn ova Po ljan a , đo- 
j volontari avvolti d i tela  ve la  33.m a un ità -da com- 
jjaiioa. E rano  arm ati di battim ento ustascia a ttacca  
^pibarde e di l ì  a  poco le il i v  battaglione della I  ta l­
lirne bombe com inciarono a  gata, che è il battaglione ita- 
jjc/ere sui fo rtin i ustascia. liano «Pino Budicim». 
ju espuntimi risposero con L ’aiu tante  m aggiore del
-affiche di m itraglia  ed al- battagliene, M ilan  Iskra , di- 
pra aprimmo, il fuoco gene- ce : «Questa vo lta  non passe­
re . 'ranno». E  in fa tti i suoi uomi-
Un fortino, un altro  anco- ni rispondono con ailtrettan- 

* saltano in aria  e g li usta- to accanim ento a l fuoco in­
fo ia si danno a lla  fuga. G li  fe m a le  degli ustascia.
V invisibili» li sem inano d i AU’im p.rowiso 15  ustascia

fu ria  di ra ffic h e  li  contiene. 
Ferito  a lla  testa  e col san­
gue che gli copre la  faccia, 
non si muove. Un inferm ie­
re deve accorrere e m edicar­
lo sull posto. Anche il com an­
dante della I I  com pagnia, 
Dom enico M edelin, è ferito, 
mia s i presenterà a ' . ’in fcrm e­
ria a  com battim ento ultim a­
to.

Dopo un ’ora e mezza di lot­
ta, gli ustascia si ritirano 
nella  propria guarnigione 
‘.raschiandosi dietro 9 m orti e 
12  feriti. 1 1  loro piano, inteso 
a circondare ed annientare 
il battaglione italiano, non 
era riuscito.

Alle porte di Ogulin
Mezzanotte. I l villaggio  di 

Puškarići, alle porte di Ogu­
lin, dorm iva tranquillo . I l  s i­
lenzio era di tanto  in tanto 
interrotto d a ll’crolcgio della 
torre cam panaria  di Qgulin. 
S i sarebbe detto che tutto

n u ra libarla, G iungiam o in fi­
ne a lla  lin e a  ferroviaria  e 
nella  motte, dopo un p o ’, si 
a llarga  l ’eco dalle detonazio­
ni : una, due, dieci, v e n t i . . .  
Saltano  i fo rtin i che serv i­
vano al nem ico di rifugio, 
sa lta  la  ferrov ia  per un trat­
to d i 500 m etri.

Torniam o indietro, soddi­
s fa tti del lavoro. L a  «festa» 
a lla  linea ferroviaira h a  un 
suo particolare sign ificato  : 
il nem ico avrà  bisogna di r i­
m ettere a  posto mezzo chilo­
m etro di b inarie», e fino a l­
lora il tra ffico  sarà  interrot­
to. M agari, poi, g li dediche­
remo nuovo esplosivo.

L ’incontro con i dalm ati
I l I I  battaglione della I I I  

brigata si tro va  su lla  strada 
tu tta  curve di K riv i Put, im ­
pegnato contro una fo rm a ­
zione nem ica. Ad un tratto si 
dellimea su lla  strad a una co ­
lonna m otorizzata e il nemi-

Un momento -di sosta

u
Vi seno deile cittad ine nel- 

i ’Ingh ilterra , e particolar­
mente n e l G a lles  che . . .  ec­
cellono n ell’avere nom i cu­
riosi e stran i, frutto  di chis­
sà  quali com binazioni lin­
guistiche o capriccio. V ’è in 
questa -regione un a cittadina 
che si ch iam a «Paese Botta- 
ge», che nella  n ostra lingua 
suonerebbe «Brodo di pisel­
li», e u n ’a ltra  «Cristm as 
Pie», vale  a  d ire «Pasticcio 
di Natale». A «Cold Blow» 
probabilm ente c'è d a  b atte­
re i denti perchè, la  c ittad i­
n a  s i chiam erebbe in  ita l ia ­
no, appunto, «Vento fredda». 
Non così con l ’opulenta 
«Sandw ich di prosciutto» 
(«Ham m  Sandw ich»), ccm la  
com m erciale «C ittà  del sci- 
dina» (P en ny Tow n) oppu­
re  con la  «C ittà di m olti 
soldi», cioè la  «Pennymoire».

C ’è nel G a lles  anche un 
paese che s i ch iam a «Dog 
Pelei», vale  a  dire «Sasso ca­
nina», e  un a ltro  paese an­
cora che si ch iam a, non tan-

fosse assopito e che nessuno c o  si dà alila1 fuga senza una 
fosse testim one della notte ragione -apparente.
calm a, invece c ’era  ch i tutto 
vedeva e sentiva.

D ieci uom ini avvolti neil- 
l ’cm bra si buttano, oltre le 
pattuglie ustascia, nella  p ia­
nura gh iacciata attraverso l;a 
quale p assa  u n a  strada. In 
fre tta  e in fu ria , circospetti, 
scavano un a buca e  dopo 
spariscono d i nuovo. So no  i 
genieri della  I I I  b rigata  de-1- 
43.ma divisione.

A ll’a lba una forte- detona­
zione scuote l ’aria. Un ca­
mion ustascia  è passato sulla 
m ina provocandone l ’esplo­
sione. Ecco u n ’a ltra  azione 
a ll ’attivo.

L a  «festa» a lia  ferrovia
Nonostante che il fango

tenti del I  battaglione della 
I I  b rig a ta  s i m uovono a  pas­
so spedito per arrivare  pri­
m a possibile -alla linea -fer­
roviaria. «Attenzione — dice 

L.i popolazione istriana collaborava attivamente con i par- qualcuno siam o vicin i a lla
tigiani. Nella foto: gli abitanti di un -villaggio guardano guarnigione di O z.ja. P ia- 

-passare un’unità della 43. divisione no , . .  p iam o...» .

Ci guardiam o interno sen­
za renderci conto di cosa ac­
cade e in fine vediam o in  te­
sta a lla  colonna di carri ar­
m ati, cam ion e truppa una 
grande bandiera con la  stel­
la  rossa a  cinque punte.

Passato il prim o -momento 
di sorpresa, ci d irigiam o a i 
carri arm ati dando luogo a 
grandi strette di mano. I 
com pagni dalm ati offrono si­
garette e qualcosa d a m ette­
re sotto i denti. P o i tutti in­
sieme attacchiam o a cantare 
la canzone d alm ata  per ec­
cellenza «M arjane, M a rja ­
ne».

L a  colonna d alm ata deve 
proseguire e noi ai la t i della 
strad a vediam o passare car- 

arriv i ai ginocchi, i com bat- ri arm ati e cam ions con so-
?ra iscritto: «Trieste, Gorizia. 
Fium e, la  libertà  vi atten­
de !».

Poi ci dirigiam o verso No­
vi, per un irci -alla 19 m a  e 
a lla  26.ma divisone d ’assalto

TRA I CANNIBALI DELLE SALOMONE

to elegantem ente, «Scopet- 
tonei» (U pper W hiskers). Ci 
sono poi dei v illagg i in  In ­
gh ilterra  che si van tan o  d ’a­
vere nom i non tan to  mode­
sti : «Egypt», «Melbourne», 
«New Zealand», «Moscow» e 
«Wolga».

Se  vi cap ita  d i andare a 
«Tcp-o’th ’» non in viate  car­
toline illustrate  a casa, per­
chè riderebbero sapendovi 
« Su lla  cim a d ella  vacca». 
Trovandovi invece a  «No 
H urrey, five  m iles from  A ny­
where» nessuno sarebbe nelle 
faco ltà  di tro varv i : quel 
paese, in  italiano, si chiam a 
«Senza fretta , -a cinque m i­
g lia  d a  qualche luogo».

Per fin ire , diulcis in  fun- 
do. C ’è -una c ittad in a  il no­
m e d ella  quale è in d ecifra­
bile e vuol dire di -certo qual­
cosa, a modo suo, però non 
ci s i capisce un ette. N on si 
tra tta  idi errore tipografico 
o d i un,a burla. N ella contea 
del Gailles s i tro va  un a cit­
tad ina il nom e della  quale 
può essere pronunciato so la­
m ente dai s-uoi ab itanti e 
per lo p iù  d a  quelli in  età 
avanzata. E ssa  s i ch iam a : 
L lan fa irp w l lgw yngyllgogerc

hm ym drobw tttysiliogogo-
L a  n a v e  “ A L B A T R O S “  p a r t i t a  d a  F o l a  p e r  l ’ a r c ip e l a g o  a u s t r a l i a n o  n o n  a f i e t t u a v a  u n a  c r o c i e r a  g.c c n . . .  Nome, si capisce, e-

t u r i s t i c a :  i l  f o l k l o r e  c a n n ib a l e s c o  e r a  p e r i c o l o s o

Fola, agosto — V ’è nella io scientifico al barone Foul- 
storia della vecchia M arina !on. I l gruppo intendeva at-
austriaca una bella pagina. 
E ' la  pagina di una spedizio­
ne scientifica, di quelle che 
nello scorso secolo venivano 
spesso organizzate perchè 
molte regioni di questo no­
stro travagliato globo erano 
ancora inesplorata. L a  spe­
dizione di cui parliam o è 
quella intrapresa, nell’anno 
1896, dalla  cannoniera «Al­
batros» per conto dell’I. R . 
Accadem ia delle Scienze di 

V ienna che voleva arrivare

traversare la  p ianura e rag­
giungere un altipiano per 
saure in a i su lla  cim a ue-i 
Lions Head (550 piedi) e qui 
condurre ricerche geologi­
che.

L a  m arcia attraverso la 
jun g la  durò ventidue ore 
prim a che la  spedizione g i­
ungesse sotto il monte Ta- 
tube. Le d iffico ltà com incia­
rono già qui perchè due m a­
rinai s’erano feriti ai piedi, 
nella boscaglia im penetrabi­
le, e dovettero ven ire riman-

no morto il cadetto Beaufort, 
il m arinaio inferm iere Dcko- 
vió, il m arinaio Šalupka e

G iunti gli aiuti, le marcie 
continuarono «norm alm en­
te». Però un a snedizione

steso su lla  ca rta  fonetica­

mente. P rovate a  leggerlo.

pina, gu ida m aigen a aei.^a venne in viata  al Tatube con 
costa. Feriti gravem ente era- i! pazzesco ordine di seppel- 
no il sottu ffic iale  Neuportr lire Foullon. Questi uomini,

sino alle isole Salom one, nel­
l’arcipelago australiano, dei- a a n  a bordo sotto scorta, 
le quali allora le più cono- R im asero nei gruppo 18 uo- 
sciute erano l ’isola di Cho- m j n j. Venne costruito un ac- 

con le quali liberare la  no- issi e quella di G uadalcanar. cam pam ento. Ben presto pe­
stra Istria . D.T.

LA PIU' GRANDE RIVOLUZIONE: QUELLA DELLE ONDE A VENTIMILA CICLI

l'energia 
si occupa

iactolum dell'ultrasuono 
di cementi, petroli o vini

Ciò che oggi si -può ottene­
re con gli ultrasuoni può ap- 

I jarire incredibile e fa n ta sti­
c a  G li ultrasuoni sono le 
\nde sonore che si trovano 

inmediaitamenite sopra il li- 
iite um ano di udib ilità , cioè 
pelle che noi n on  percepia- 
ao.

Grazie a ll ’ausilio degli ul- 
trasuotii, l ’occhio um ano può 
radere» agevolm ente anche 
Wl’intem o di un pezzo di 
metallo, in  u n a  qualsiasi 
sarte fu sa  o fo rg iata  di una 
macchina, scoprendone in  ta l 
maniera tu tte  le  imperfezio- 
d, sian o esse incrinature o 
Wie, com e se  a l  posto del­
l’acciaio s i avesse dinanzi u- 
aa stanga di ghiaccio. Le 
medesime vibrazioni ult-raso- 
sore vengono usate d ai me­
lici nella  cu ra  di parecchie 
malattie. Spesse vette  il reu­
matico sottoposto a queste 
®de riprende la  libertà  nei 
movimenti, già  dopo poche 
mdiazicni, ed uguali benefici 
si ottengono nelle nevralgie. 

L’ulitrasuonio, fino a  poco 
:empo fa  sconosciuta form a 

lìi energia, è in  grado oggi di 
Assolvere in fin iti cam piti. Es- 
*so, ad  esempio, viene usato 

jer trasform are la  sabbia in 
un tipo di duro cemento. 
Con un a speciale m acchina 
atrasuonica, sono state crea­
te in ta l m an iera  delle stra­
le nei deserto, senza biso­
gno di ricorrere a lla  m assic- 
iiata pietrosa ed a ll’-aisfalto.

Ma onesta applicazione 
meravigliosa scom pare di 
fante ad u n ’a ltra  ancor più 
tupenda : la  pe-ncra-zìone dei 
Pozzi -petroliferi. D i recente, 
infatti, a lcu n i ingegneri a- 
mericani hanno fatto  un e- 
sperimento sbalorditivo. 
Senza ricorrere a i -saliti tu­
ft perforatori, azionati da 
Pesanti m acchine rotative, 
fta servendosi del semplice 
4uto d i un generatore d ’uL 
tasuoni posto a ll’estrem ità 
ft un tubo di acciaio, essi 
'«no riusciti ad eseguire un 
A o  profondo un chilometro, 

imperai e tecnici hanno assi- 
stito stup efatti a ll’esperien- 
na, che si è svo lta  senza l’u­
suale assordante fracasso, 
si hanno visto- la  scnd-a pe­
netrare nelle  pro fondità ter­
restri come se bucasse del 
ftirro. L ’unico rum ore che 
Orbava il  silenzio- eira quel- 
‘0 della pom pa aspirante ne­
g a r l a  p rr estrarre il fango 
*4 i fram m enti sgretolati da­
lli ultrasuoni. Questo siste- 
fta, applicato su v a sta  sca- 
‘4, rivoluzionerà com pleta- 
fteate la  tecnica petrolifera. 
Sfatti le onde sonare ese­
guono il lavoro m olto econo­
micamente, perforano in m a­
lora p erfetta  ed elim inano 
O p le ta m  ente la  necessità 
ft estrarre spesso e ricambia- 
•>U la testa  perforante me c- 
catüea oggi in  uso. Quello 

rfàa più desta m eraviglia  è

la  piccola potenza richiesta, mente re fra ttar i ad ogni ti- 
e giustam ente i tecnici riten- po di saldatura, 
gcno che con questa sistem a Anche la  tecnica enologi- 
si raggiungeranno delle pro- ca h a  sapUt;0 compiere mira- 
foindità sino-ra im possibili ,0l-j servendosi degli ultras-uo- 
per d iffico ltà  m eccaniche. m. in fa tt i s ta  diffondendosi 

Dopo m olti anni di studio sem pre più la  «invecchiatri- 
si è -giunti alle  p iù  d isparate ce» artificia le  dei vin i. Gra- 
aipplioazioini d i questa sensa- zie a questo apparecchio si 
zionaile fo rm a di energia, e, riesce, in  pache ore, ad otte- 
stran o  a  -dirsi, in  agn i sua nere un invecchiam ento del 
applicazione l ’ultraisuono ha vino p ari a  m olti decenni.

teressante di quesito apparec­
chio è dato d a l fatto-che es­
so -permette d i lavare 
senz’acqua !

In  G erm an ia  hanno riscon­
trato  che g li ultrasuoni h an ­
no la  proprietà d i a ttira re  la  
fu lig ine em essa d alle  cim i­
niere ideile fabbriche. Con 
questa scoperta s i apre un 
nuovo orizzonte per le c ittà  
industriali, coirne- Londra,

L e  altre erano pochissimo 
frequentate dagli uomini 
m anchi, in quanto abitate 
da tribù selvaggie p ratican­
ti il cannibalism o. L a  spe­
dizione, che intendeva fare 
rilievi geografici, cercare g ia­
cim enti m inerari, condurre 
studi zoo-botanici, p artì dai 
porto di Pola il 2 ottobre 
1896. Capitano della nave 
era Joseph  M auler de Eiise- 
non, m a il gruppo scientifi­
co era  diretto dal barone E- 
rich Foullon de Norbeech.

ria cannoniera viaggio quasi

rò com inciarono ad echeg­
giare le prim e grida degli in ­
digeni dirette alle loro don­
ne perchè si mettessero ai 
sicuro dai b ianchi. Poi spun­
tarono tra  gli alberi degli 
indigeni che form arono un 
gruppo non molto ospitale a 
giudicare dagli atteggiam en­
ti. Dal campo qualcuno si 
arrischiò a andare loro in­
contro e o ffrire  delle stan ­
ghe di tabacco a  furono 
stretti rapporti am ichevoli, 
se così possono chiam arsi 
certi stran i rapporti. I l  gior­
no seguente gli indigeni cir-

se-mpre a vela, spinta da colavano liberam ente per il 
venti propizi e il 24 maggio ampo.

i gabbieri Curčić -  K o vače­
vič e il m arinaio Sepie : solo 
due uomini erano illesi.

Per le va lli vicine si fece 
sentire, sinistro, il rullio dei 
tam buri di guerra. L a  spedi­
zione dovette fare  precipito­
sam ente ritorno a ll ’«Alba- 
tros». U n ’ora e mezzo piu 
tardi il barone Foullon spi­
rava  m a non poterono sep­
pellirlo perchè il terreno era 
di natu ra  rocciosa e prem e­
va  fuggire quanto prim a il 
pericolo degli indigeni. Il 
barone venne lasciato , av­
volto in una coperta, nella 
boscaglia.

Dopo sei ore di disastrosa 
m arcia forzata, il gruppo 
giunse dov’e-ra stato costrui­
to, l ’8 agosto, un accam pa­
mento. t{uii tece sosta, u  
giorno dopo la  m arcia venne 
ripresa, m algrado gli uom i­
ni si trovassero in  condizioni 
difficilissim e. Per la  seconda 
vo lta essi pernottarono nel­
la jung la . Finalm ente il gior. 
no che seguì giunsero a l v il­
laggio di Aroti : la  guida 
Jo h n n y P aram atta  venne 
inviato a bordo con una 
m issiva.

senza guida, che m arciavano 
già da 3 1 ore, proseguirono 
il cam m ino, arm ati sino ai 
denti, nel fango, sotto una 
pioggia torrenziale, con fati

S u i  n o s t r i  
s c h e rm a

C IE LO  RO SSO  
SU L  M O N TANA

è u n  film  am ericano in  te­
chnicolor, in terpretato da

che inenarrabili sino a m età R ich ard  W idm ark, Constan- 
stra d a : feriti ai piedi e col- ce Sm ith , Je f f r e y  H unter, 
ti dalle febbri tropicali do- R ich ard  Boone, Ja m e s  G rif- 
vettero ben presto fare  ritor- f ith  e G regory Wai.cotJt. R e­

p a  di Jo sep h  M . Newm an.
Questo film , che n a rra  la  

storia di u n ’audace com pa­
gnia d i v ig ili d e l fuoco delle 
foreste, ci presenta  in  m a ­
niera interessante l ’im m ane 
lo tta  ch e viene condotta,

no.
L ’«Albatros» riprese il 

viaggio del ritorno. G iunse a 
Pola, festosam ente accolto, il 
7 marzo 1898.

Cecco Beppe conferì m eda­
glie e croci d ’oro agli u ffic ia li seppur con l ’ausilio  d i mezzi 
e si ebbero m edaglie d'ar- m oderni, contro  g li spiavem- 
gento al valore di I  classe tosi incendi ch e im perversa- 
Pietro Curčić, F ran jo  Sepie, no sulle catene m ontagnose 
N ikola Lovrič, R udolf Wage- del M ontana.
m an n ; m edaglie d’argento di 
I l  classe Em anuel Skoda, 
Anton K ovačevič , M ijo B a ­
bič, Ivan  C a r e Iva n  Škari- 
cic. in  m em oria a i cauuti 
venne eretta  un a lapide a lla  
«M adona del M are» di Pola. 
Delle avventure dell’«Alba- 
tros» e delle prodezze dei 
m arinai della nostra costa 
parlarono allora i  giornali di 
tutto il mondo.

A rgonauta
del 1897 arrivava  a lla  baia 
a i «Thousana-sm p, in a i toc­
cava le isole di S. George, J- 
sabel e Savo, del gruppo S a ­
lomone, per attraccare poi 
a M arau-Sund, golfo a  S-E 
di G u adalcanar. D a qui la  
penetrazione in quelle sei-

avuto il p iù  com pleto sue- I  p iù  noìti esperti non h ann o condanniate a lla  «notte arti- vaggie regioni ven iva con­
cesso. G li orefic i eseguono saputo trovare alcuna diffe- 
con gli u ltrasuoni dei foretti- renza tra  il prodotto natura-

ficiale». Gon un sapiente u- 
so idi generatori ultrasuonici 
l ’a ria  di queste c ittà  potreb­
be, dopo secoli di spercizia, 
ritornare nuovam ente pura 
e tersa.

D i tutte queste recenti ap-

dotta su terremo non molto 
accidentato. I l  6 agosto ven­
ne form ata la  spedizione 
propriam ente d etta : 2 u f f i­
c ia li in  seconda, cinque sot­
tu ffic ia li, 16  m arinai — tut­
ti istrian i e dalm ati — due

ptteazioni la  più d iffu sa  ri- servitori borghesi, quattro 
mame, per ora, la  ricerca  dei indigeni di guida ; viveri per

Coltura d i fiori e frutta intensificata oon l’energia atomica. 
Il «fitotrone» (sopra), cioè un tubo contenente uranio 
radiattivo, fa crescere le piante del doppio del normale. 
Sotto, gli impianti del. «Ciclotrone» di Oaik Rddge, che è 

il più grande del mondo

difetti nei m etalli. Un fascio 
di itali suoni s i com porta coi­
rne il ra d a r; viene respinto 
da tutte ile supertici estra­
nee, compi.esa l ’a ria , dando 
così ila possibilità d i indivi­
duare im m ediatam ente la 
presenza di so ffia tu re  od in­
crinature nei m etalli. I l me- 
tolde di esam e tram ite gli u l­
trasuoni è più veloce e pra­
tico di quello eseguito ccn 
i raggi X , e su questi h a  sta­
bilito una suprem azia in 
arofondità.

G li ultrasuoni, assieme al- 
i ’atcm ica, sono una di quel­
le fonti di energia che ten­
dono a fa r  scom parire sem ­
pre p iù  dalla  faccia  della 
terra  tu tte  -le risorse trad i­
zionali òhe im pastoiano lo 
sviluppo rapido del progres­
so um ano. L

otto giorni, quattro tende, 
40 cariche da fucile, ecc. I l 
comando m ilitare veniva a f­
fidato a F ran jo  Budik, quei:

I N  R U S S IA  S O N O  sta ti 
c h iu s i i ch io sch i d o v e  si v e n ­
d e  v o d ka ; l’uso  eccessivo  d i 
ta le  b e v a n d a  rovina  la ."io - 
v e n tù  russa , se c o n d o  le  n u o ­
v e  d isp o sizio n i. I n  U craina, è  
sta to  arresta to  p erch è  ubriaco  
u n  g io va n e  c h e  n e  a veva  b e ­
v u to  c e n to d ie c i b icch ierin i:  
seco n d o  il c o s tu m e  ucra ino , 
q u a n d o  u n  g io va n o tto  è  in ­
nam ora to  d i u n a  ragazza , d e ­
ve  b e rn e  il n o m e  d ise g n a n ­
do lo  su l tavo lo  con  u n a  se ­
rie d i b icc h ier i p ien i. L a  sua  
ragazza  si c h ia m a va  A n a sta s-  
sija  P etrovna .

Venne organizzato il grup­
po che avrebbe dovuto dare 
la sca lata  al monte. Prescel­
ti furono i gabbieri M aras 
e Skoda, i  m arinai C ar, Lo- 
virč e Babič ai quali si ag­
giunsero i due servitori, 
Foullon e l ’a lfiere  Budik. 
Otto uom ini e tre guide ri­
m anevano di guardia alle 
falde del Tatube. L a  fatico­
sa  m arcia tra  boscaglie è 
sentieri sassosi cominciò. A 
1040 m etri d ’altezza un in ­
digeno o ffrì la  propria m az­
za al com andante in cambio 
della rivoltella. Questi r ifiu ­
tò lo scambio. In  quei mo­
m enti tra  i negri ei fu  un 
movimento non troppo ch ia­
ro. li iu  neu accam pam ento 
poi echeggiarono due colpi 
di fu cile : il gruppo era  as­
sa lito ! Questo era eviden­
temente un segnale, perché 
subito sbucarono dalla  bo­
scaglia  num erosi indigeni 
che assalirono il secondo 
gruppo. L ’indigeno che vole­
va la  rivoltella assalì Budik 
m a ci rim ise la  pelle. Con­
tem poraneam ente Foullon, 
M aras o Lovrič venivano 
gravem ente feriti da colpi di 
zagaglia e cadevano a te rra ; 
Skoda, C ar o B abi rim ase­
ro illesi. G li indigeni fu ggi­
rono, m a nella valle  si spa­
rava  ancora. Il gruppo fece 
im m ediatam ente ritorno. A l­
le fa ld a  del Tatube trovaro-

Particolare di una grande diga nell’ isola di Ceylon 
nel Pacifico

U N  F IL M  S A R A ’ d e d ic a to  
ie F rancia  a G u illa u m e  A p o l­
linaire. Il c a n ta n te  M o u lo u d i, 
c h e  nel f i lm  darà la sua voce  
al p o e ta  d i «A lcoo ls» , nel 
n ig h t c lu b  d o v e  d i so lito  ca n ­
ta, tu tto  v es tito  d i nero  e con  
vo ce  isp ira ta , ora legge  q u a l­
cu n a  d e lle  p o e sie  d i A p o lli­
naire. L a  le ttu ra  ha m o lto  
successo , sp e c ia lm e n te  tra i 
p iù  g io va n i fre q u en ta to r i.  
M o u lo u d i sta  p e n sa n d o  d i le g ­
g ere  a n c h e  p o esie  d i altri 
p o e ti.

L A  P R IG IO N E  e v id e n te ­
m e n te  se rv e  a qua lcosa . D o p o  
il caso d e ll’a m erica n o  c o n d a n ­
n a to  a m o r te  e  g razia to  già  
q u a ttro  v o lte  p e rc h è  in p r i­
g io n e  ha  sc ritto  u n  ro m a n zo  
in teressa n te , ecc o n e  u n  altro. 
A d  A lca tra z, u n  p rig ion iero  
co n d a n n a to  p e r  a tta cco  a m a ­
no a rm a ta  a u n a  banca , è  d i ­
v e n ta to  u n  m a te m a tic o  d i p r i­
m a  fo rza .

L e  a u to r ità  h a n n o  pro p o sto  
d i a b b re v ia rg li la p e n a , m a  
su b ito  si è fo rm a ta  u n ’altra  
co rren te  fa vo rev o le  n o n  al 
c o n d o n o  m a  a ll’a llu n g a m en to  
d e lla  pena: se esce  d i  p r ig io ­
ne , d ico n o  i so s ten ito r i d i  
q u e s t’u ltim a  tes i, r ip renderà

re agevolm ente il’alhim inio sporco «sgretolandolo» con a fa re  il rap ina tore , cosa ba- 
ed il cromo, m etalli notoria- g li ultrasuoni. I l  la to  più in- natissim a.

C A N Z O N I A  B A C C O
Autentici vignaiuoli francesi ci hanno portate il sapore delle osterie m edievali
(D ai nostro corrispondente) di questo gruppo è derivato nita, che risale  a l Medio 

Su  in iziativa del Presiden- d alla  località  in  cui i suoi 
te dei Com itato popolare cit- componenti vivono e lavo- 
tadino di Lubiana, è giunto ramo.
in  questi giorni in Jugo sla- M a il gruppo folcloristico
via  il gruppo folcloristico 
francese «M atisconia» com­
posto dal vignaiuoli di M a- 
tisco. Come si vede, i‘1 nome

«Matisconia.» rappresenta so­
lo un ram o della confrater­
n ita  d i S. Vincenzo, patrono 
dei viticultoiri. L a  oonfrater-

lini microscopici nei vari me- le e quello artificiale, 
talli, nelle ceram iche e per- Anche le m assaie avran- 
sino nei diam anti. S i è co- no, in  un prossimo futuro, 
strutto poi una saldatrice ul- d a  ringraziare gli ultrasuo- 
trascn ica  per m etalli e  ma- ni. In fa tt i un a fabbrica f a n ­
terie plastiche, che esegue cese h a  messo di recente sul 
giunzioni invisibili ; e ciò ohe mercato u n a  speciale lava- 
è più im portante, con questo trice che utilizza la  nuova e- 
sistem a s i è riusciti a salda- nergia. Q uesta elim ina lo

Evo, conserva anch ’cggi gli 
usi e i costum i tradizionali 
di un largo num ero di lavo­
ratori cui la  F ran c ia  deve, 
da secoli, il posto p rivileg ia­
to che occupa n e lla  produ­
zione dei v in i classici.

I l  gruppo è form ato, come 
abbiam o detto, di vignaiuoli, 
a  cui s i  sono aggiunti alcuni 
studenti sotto ila direzione 
del prof. M aurice Charvet. 
Naturalm ente, mon si tra t­
ta  ‘di professionisti del fo l­
clore, m a di d ilettan ti che 
spendono le preprie ferie  o- 
gni lamno in tournée per l ’Eu­
ropa. Essi s i presentano in 
tradizionali costum i di seta 
dai v ivi colori e con larghi 
cappelli in fiocchettati, co­
me è uso che i vignaiuoli di 
M atisco portino.

In  questa cittadina, p er la  
grande fiera  vin icola che vi 
h a  luogo ogni anno nella

lo avevano in vitato  l’anno 
precedente. Q uest’anno a 
M atisco erano presenti a lcu­
ni com plessi fo lcloristici del­
la  Svezia e. d elia  D anim arca,
Paesi nei quali il «M atisco- si 'rim angia la  d ichiarazione 
nia» era  stato  in tournée. Il e provoca un a com ica situa-

O liff M ason era  il capo di 
una sim ile  com pagnia della  
polizia forestale. Q uando, do­
po aver p artecipato  a d  u n ’o­
perazione di spegnim ento, r i­
m ase l ’unico superstite, m ol­
ti com inciavano a  dubitare 
nel suo coraggio. E g li stesso 
trovò stran o  d’essere scam ­
pato  a lla  m orte, e anzi si 
ritenne responsabile detta 
m orte dei colleghi. I l  suo più 
spietato denigratore divenne 
Ed M iller, che aveva  perduto 
il pad re  nell’im m ane incen­
dio.

Scoppia un 'altro  incendio, 
più esteso che m ai. L a  nuova 
squad ra d i M ason s i lan c ia  
netta zona pericolosa con i 
paracadute. V isto ch e da so­
la non potrà  dom are le fiam ­
me, chiede l ’in tervento di 
rinforzi, con i q uali a rr iv a  
pure E d  M iller. I  due, duran­
te la  dura 'lotta contro le 
fiam m e, s i riappacificano. 
L ’incendio, estendendosi, c ir­
conda le  loro squadre. Ed, 
quasi im pazzito dal terrore, 
andrebbe incontro a  m orte 
certa se M-ason non glielo 
im pedisse con la  forza. Ed 
si spezza u n a  gam ba, m a 
riesce a sa lvarsi. Così diven­
gono am ici, ed ogn i dubbio 
sul va lo re  e coraggio d i M a­
son svanisce.

L ’IM P O R T A N Z A  D I
C H IA M A R S I E R N E ST O
Questo film  inglese è tra t­

to d a lia  c lassica  com m edia 
di O skar W ilde, per la  re­
g ia  d i A nth on y Asquith.

D ue ricchi giovanotti, Ja c k  
W oorting e  A lceron M ankrif, 
si innam orano rispettivam en­
te d i G uendolina e Cecilia, 
loro parenti. Ja c k  h a  l ’abi­
tudine d i fa r s i passare in 
c ittà  per Ernesto', suo fra ­
tello. Nello stesso tem po pu­
re  A lceron si p resenta a  Ce­
cilia  sotto il nom e d i E rn e­
sto  e con ciò prende auto- 
miatieamlente la  p arte  del 
frate llo  di Ja c k . Così ambe­
due le ragazze si innam ora­
no di due Ernesti.

Quando Ja c k  viene a  sa­
pere che C ecilia  è innam ora­
ta  di Ernesto  s i veste di ne­
ro e d ich iara  che suo fra te l­
lo Ernesto è deceduto a  P a ­
rigi. Per l ’im p ra w isa  appa­
rizione però d i Alceron, so t­
to il nome d i Ernesto, egli

prossim o anno alcune nostre 
società folcloristiche resti­
tuiranno ai francesi la  v isi­
ta, recandosi a lla  fiera  di 
Matisco'.

zione. Le ragazze s i accor­
gono di essere sta te  prese in 
giro  e che i due loro spasi­
m anti non s i ch iam ano E r ­
nesto. M a Ja c h  e  Alceron,

Abbiam o visto  quest’ulti- poiché am ano le ragazze, de­
m i a Lubiana, reduci dai cidono di cam biare u ffic ìa l- 
successi di M ilano, Venezia monte il loro nome in  quello 
e Trieste. N ella grande sala  ^  Ernesto.
dett’«Union», dove essi si 
producevano, era im possibi­
le  tro vare  un  posto. I lubia- 
nesi si erano sentiti in  do­
vere d i non perdere l’ocoa- 
sione d i vedere un bello 
spettacolo. L e  danze e le 
canzoni di M atisco, le vec­
chie canzoni delle asterie  glese di rom anzi g ia lli A gata  
che risalgono al X V  secolo e C hristie  un  critico h a  detto 
parlano della vtta dei vi- recentem ente: « E ’ u n a  don- 

ricorrenza di S. Vincenzo, il gnaiuo'li, c i hanno offerto  u- n a  a lla  quale l ’assassin io ha

T u tta  questa com plicata 
ed um oristica situazione si 
risolve felicem ente con le so­
lite nozze.

o
D E L L A  S C R IT T R IC E  ta­

li complesso folcloristico «Matisconia»
«Maltisoonia» ospita i grup­
p i fo lcloristici stran ieri ohe

n a  piacevole serata.
M A V IL

portato p iù  denaro che a  Lu­
crezia Borgia».



In liz z a
d i n a n z i  a

i nostri
P o rto ro s e

Ecco l ’armo piranese della jole 
zo, Neva Hočevar, Lidia Petronio e

a 4 con fem minile: 
Edda Benedetti.

Anita Davan-

L'IMPREVISTO ESITO DEI MONDIALI CICLISTICI A SOLINGEN

Trombata da Bobet e Van Canter
la tronfia sicurezza italiana
Coppi s ta  p er c o n q u is ta r e  i l  t i t o lo  m o n d ia le  d e l le  c a d u te

Domenica 29 agosto avranno luo­
go nella baia d i Portorose le rega­
te di canottaggio, con la parteci­
pazione dei circoli remieri di Caoo- 
distria. Isola e Pirano. Partenza nei 
pressi dei magazzini del sale ed ar­
rivo dinanzi alla Casa del popolo.

Ecco le gare:
1. ore 16.00 Jole a 4 con timo­

niere ner giovani —  m. 10 0 0 ;
2. ore 16 .15  4 con timoniere costr. 

spec, i^er giovani —  m. 10 0 0 ;
3. ore 16.30 Jole a  4 con tim. per 

donne (libero a tutti) —  m. 10 0 0 ;
4. ore 16.45 4 con tim. costr. spec, 

per donne (butti) —  m. 10 0 0 ;

5. ore 17.00 Jole a 4 con tim. per 
matricole (uomini) —  m. 1500;

6 . ore 17 .15  4 con tim. costr. 
spec, matricole (uomini) —  m. 1500;

7. ore 17.30  4 con tim. costr. ldb. 
matricole (uomini) —  m. 1500;

8 . ore 17.45 4 con tim. qostr. iib. 
per tutti (uomini) —  m. 2000 ;

9. ore 18.00 Jole a 8 con libero 
a tutti (uomini) —  m. 1500.

L e  gare si svolgono in Dase ai 
regolamenti della Federazione C a­
nottaggio Jugoslava. A i vincitori 
delle singole discipline verranno as­
segnate medaglie e diplomi. Alla 
migliore società, la coppa.

Il duro compito di essere i favo­
riti in partenza è stato questa volta 
per gli italiani veramente «duro». 
Infatti, contro ogni previsi me, i 
ciclisti azzurri hanno dato un pes­
sima prova, riuscendo malamente a 
piazzarsi al settimo ed ottavo po­
sto, nelle prove per dilettanti. Dopo 
27 anni, ila maglia iridata è tornata 
al Belgio per merito del giovane 
Van Cauter. Questo atleta ventitre­
enne ha saputo superare gli spe­
cialisti francesi, italiani e connazio­
nali, sorprendendo tecnici e pubbli­
co. Il secondo posto è andato al 
danese Andresen ed il terzo a llo - ■ 
landese Van Den Borg.

La strada, a dire il vero, era piut­
tosto malconcia, poiché già in mat­
tinata forti acquazzoni avevano re- 
■o il percorso molto difficile. Quan­
do alle 10  del mattino, mezz’ora 
prima della rartenza, i ciclisti erano 
affluiti allo start, pochi tifosi era­
no convenuti a sfidare il maltempo. 
Per colmo di disdetta pochi minuti 
prima della partenza, era calata 
pure una fitta nebbia che impediva 
la visibilità anche a pochi passi di 
distanza.

Già dall’inizio della gara, a causa 
scipratutto del terreno fortemente 
scivoloso, si era fatta vedere una 
rapida selezione. Infatti fino dai 
primi giri si formavano .parecchi 
gruppetti, in lotta fra  di loro e 
contro le avversità del tempo e, del­

la strada. Fra i primi e gli u ltim ic i 
il distacco ammontava già a 7 m i-j 
nuti. Dopo il quarto giro l ’ italiano I 
Vanucci, favorito n. 1 , si m etteva! 
in luce, ma al sesto giro egli veniva^ 
costretto .al ritiro per forte avaria 
alla macchina. Era al settimo giro 
che Van Cauter produceva lo sforzo 
che doveva portarlo al trionfo. Ma 
la vera emozione doveva verificarsi 
inell’ultimo giro, poiché la corsa 
prendeva di colpo un aspetto emo­
zionante: l ’olandese scattava come 
un fulmine andando ad aumentare

Scacchi internazionali 
a Portorose■ M K

Pubblicato il calendario per la Lega interrepubblicana

Domenica il via al pallone 
sui campi di Slovenia-Croazia
Considerate le' intenzioni generali, la lotta sarà accanita

D om enica .gran pavese su i cam ­
p i d i F ium e e d i F o la  peir l ’inizio 
della lega i/niterrepulbiblicana d i ca l­
cio. G ran  pavese perchè il R ije k a  
(che altro  non è se non u n a Quar- 
netro rin forzata  e m igliorata sia  
n e lla  direzione che nei giocatori) 
non nasconde di puntare a i prim i 
posti n e lla  graduatoria generale, 
m entre lo Scoglio  O livi d i P o la  fa  il 
suo ingresso u ffic ia le  n e lla  lega 
superiore dopo aver capeggiato sa l­
dam ente la  graduatoria n e lla  sot- 
(tolega di F ium e nella  stagione ca l­
c istica  1953—54. V eram ente s i può 
p arlare  solam ente idealisticam en­
te d i bandiere a l vento per Pola, 
in  quanto la  form azione polese di­
sputerà il suo prim o incontro in 
cam po esterno e  cioè a  M aribor o- 
spite d e l B ran ik . S a rà  u n  incontro 
duro per i polesi in  quanto il  B ra ­
n ik  non intende soggiornare per 

m olto tem po n e lla  lega inferiore do­
po  a ve r saggiato  le glorie delia  I I  
lega. E  se  ilo Scoglio  O livi dovesse 
rito rn are  a ca sa  con un  punteggio 
favorevole, a llo ra  vorrebbe d ire che 
P o la  non h a  (una sem plice squadra, 
m a uno squadrone ohe sa  il fatto  
suo e che sap rà  recitare un  ruolo 
im portante n e lla  lega interepubbli- 
cana.

ili R ije k a  quest’anno punita a l 
prim o posto. Reduce da u n a  sua 
lunga tournée in  S ir ia  dove coglier 
v a  tre  vittorie, un  pareggio contro 
una so la  co n fitta . R in fo rzata  nei 
ran gh i con uin centrattacco, Vese­
lica, che fa  fu rori, la  form azione 

-fiu m a n a  appare nettam ente supe­
riore alio  scorso anno. Anche per­
chè nei ruolo d i allenatore figu ra  
quel grande atleta  che fu  G lazer, 
portiere delia nazionale jugoslava.

Com plessivam ente a lla  lega in­
terrepubblicana prendono parte 12  
squadre e  cioè otto d e lla  C roazia e 
delia  Slovenia. E sse  sono: Sp lit di 
Sp alato , Šibenik di Sebenico, R ije ­
ka  di Fium e, Borovo di Borovo, 
T ekstilac  d i V araždin, T resn jevka 
d i Zagabria, Scoglio O livi di Pola, 
Segesta  di S isak  e le slovene želez­
n iča r d i M aribor, K la d iv a r  d i Ce­
lje , B ran ik  di M aribor e L ju b lja n a  
d i Lubiana.

I l  calend ario  u ffic ia le  delle com ­
petizioni è il seguente :

I l GIORNATA 
(5 SETTEMBRE):

Sp lit—Šibenik ; R ije k a — železničar ; 
T ekstilac—K la d iv a r ; T resn jevk a  — 
B orovo ; B ran ik —Scoglio O liv i; Lu­
b iana—Segesta.

I l  GIORNATA (5 AGOSTO): 
SibeniK—segesta ; Scoglio Olivi— 
Lubiana; Borovo—Branik; Kladi­
var—Tresnjevka ; železničar—Tek­
stilac ; Split—Rijeka.

I l i  GIORNATA 
12 SETTEMBRE):

R ije k a — Šibenik ; T ekstilac—Sp lit ; 
T resn jevk a— Železn ičar; B ran ik — 
K la d iv a r ; Borovo—L u b ia n a ; Sege- 
Bta—Scoglio Olivi.

IV  G IO R N A T A  
(26 SETTEMBRE):

Šibenik—Scoglio Olivi; Borovo—
S e g e sta ; K la d iva r—Lubiana ; želez­
n ičar—B ra n ik ; Sp lit—T resn jevk a ; 
R ije k a —Tekstilac.

V  GIORNATA 
(10 OTTOBRE):

T ekstilac—Šibenik ; T resn jevk a— 
R ije k a ; B ran ik—Sp lit  ; Lubiana— 
železn ičar; Segesta—K la d iv a r  ; Sco­
g lio  O livi—Borovo.

VI GIORNATA
(17 OTTOBRE):

Šibenik—Borovo ; K la d iv a r—Sco­
glio  O livi ; železničar—.Segesta ; 
Sp lit—Lubiana ; R ij eka—B ra n ik  ;
T ekstilac—T resn j evka.

V II  G IO R N A T A
(24 O T T O B R E ) :

T resn jevk a— Šib en ik ; B ran ik —
T ek stilac ; Lubiana—R ije k a ; Sege­
sta—Sp lit ; Scaglio  O livi— železni­
č a r ; Borovo—K lad ivar.

V il i  GIORNATA
(31 OTTOBRE):

Šibenik—K la d iv a r  ; železničar— 
B orovo; Split—Scoglio O livi; R ije ­
ka—Segesta ; T ekstilac—Lubiana ; 
T resn jevk a—B ran ik .

IX  GIORNATTA
(7 NOVEMBRE):

B ran ik—.Šibenik ; Lubiana—Tras- 
n je vk a ; Segesta—T ek stilac ; Scoglio 
O livi—R ije k a ; Borovo—Sp lit  ; K la ­
d ivar—železničar.

X GIORNATA
(14 NOVEMBRE):

Šibenik—Železn ičar ; Sp lit—K la ­
d iva r ; R ije k a —B orovo; T ekstilac— 

Scoglio  Olivi ; Treisnjevka—Segeista ; 
B ran ik—Lubiana.

XI GIORNATA
<21 NOVEMBRE):

Lubiana—Šibenik ; Segesta—B r a ­
n ik ; Scoglio Olivi—T resn jevk a ; Bo­
rovo—Tekstiiiac ; Kladivair— R ije k a  ; 
železničar—Sp l it  .

I l cam pionato della sottolega di 
Fium e avrà  inizio invece il 5 set­
tembre. A ssente lo Scaglio  Olivi 
che h a  fatto  il  balzo ned-la lega su­
periore, rito rn a  nella  sottolega la  
Locom otiva d i Fium e ch e dàlia in- 
terrepubb Ileana invece è sitata re­
trocessa. Inoltre a  portare le squa­
dre p artecipanti a l  torneo a l nume­
ro di 14 tre nuove promosse e ciofc 
la  N a fta  d i F ium e, il K la n a  d i C ia­
n a  ed in fine  il G oran  d i Delnice, 
che n e lla  sottolega rito rn a  dopo un 
anno di assenza.

I GIORNATA:
Crikvenica—Klana ; Abbazia—

M ladost; Hidroeleiktra—N a fta ; Tor­
pedo—G o ra n ; N aprijed—Locom oti­
v a ; Jed in stvo —B o ra c ; N ehaj—O- 
rient.

II GIORNATA:
K la n a —A bbazia ; Crikvenica—

H idroelektra ; N afta—M ladost; Bo­
rac—Torpedo ; N ah aj—Locom otiva ; 
N aprijed—J edinstvo ; G oran—O-
riemt.

III GIORNATA:
H idroelektra—K la n a  ; N afta—

C rikven ica ; Abbazia—G o ra n ; T or­
pedo—N eh aj ; Locom otiva—B orac ; 
Jed in stvo —O rien t; N aprijed—M la­
dost.

IV GIORNATA:
K la n a —N afta  ; C rikvenica—T or­

pedo; H idroelektra—A bbazia; M la­
dost—Locom otiva ; G oran—J  edin­
stvo  r Orient—N aprijed  ; B orac— 
N ehaj.

V GIORNATA:
Torpedo—K la n a  ; Locom otiva—

C rikven ica ; Abbazia—N a fta ; Hiđfo- 
elektra—G oran  ; N ehaj—Je d in ­
stvo ; Orient—M lad ost; N aprijed— 
Borac.

VI GIORNATA
K la n a —Locom otiva ; C rikvenica 

—Je d in stv o ; Torpedo—Abbazia;
M ladost—H idroelektra ; N afta— 
G o ra n ; B o rac—O rient; N ehaj— 
N aprijed.

VII GIORNATA:
Jed in stvo —K la n a  ; O rient—C rik­

ven ica ; A bbazia--Locom otiva ; Hi-

droelektra—Torpedo ; N afta—Ne­
h a j ; G oran—N ap rijed ; Borao—
M ladost.

V i l i  G IO R N A T A :
K la n a —Orient ; Crikvenica—N apri­
je d ; Jed in stvo—Abbazia; Locom oti­
va—H idroelektra ; Torpedo—N a fta  ; 
G oran—B orac ;' N ehaj—M ladost.

IX GIORNATA:
.Naprijed—K la n a ; B orac—C rikve­

nica ; Abbazia—O rient ; Hidroelek- 
tffia.—Je d in stv o ; ^Jiafta—Locom oti­
va  ; Torpedo—M ladost ; N ehaj— 
G oran.

X  GIORNATA:
K la n a —Borac ; C rikvenica—Nehaj ; 
N aprijed—Abbazia ; Orient—Hidro­
e lek tra ; Jed in stvo —.N afta; Locomo­
tiva—Torpedo ; G oran—M ladost.

X I GIORNATA:
N ehaj—K la n a  ; M ladost—C rikve­
n ica  ; Abbazia—B o rac ; Hidiroeliek- 
tra—<N ap rijed ; N afta—O rient; Tor­
pedo—Jed in stvo  ; G oran—Locomo­
tiva.

X II GIORNATA:
K la n a —M ladost ; C rikvenica—G o­
ra n ; N ehaj—A bbazia; B orac—H i­
droelektra; N aprijed—N a fta ; O- 
rient—Torpedo ; Locom otiva—J e ­
dinstvo.

XIII GIORNATA:
G oran —K la n a  ; Abbazia—Crikve­

n ica ; H idroelektra—N eh aj; N afta  
—B o ra c ; Torpedo—.N aprijed; Loco­
m otiva—Orient ; Jedinstvo.—M la­
dost.

gradualmente il distacco, fino a por­
tarlo ad  un minuto. Difendendosi 
magnificamente dall’assailto degli 
avversari egli riusciva cosi a taglia­
re vittorioso il traguardo fra l’en­
tusiasmo generale.

Per quanto riguarda il gruppo 
italiano, vari erano stati durante il 
percorso i tentativi d i fuga di M au­
le, Fabbri e Moser. I due primi 
riuscivano alla fine piazzarsi al set­
timo ed ottavo posto, mentre il ter­
zo arrivava .tredicesimo.

Come abbiamo detto all’inizio, il 
titolo mondiale per dilettanti ritor­
na al Belgio, dopo 27 anni, l ’ulti­
mo campione del mondo dei dilet­
tanti per il Belgio era stato Aers, 
anch’esso sul circuito tedesco di 
Adenau. Come i vecchi tifosi ricor­
deranno, in quella medesima edi­
zione Alfredo Binda si affermò per 
la prim a volta campione mondiale 
dei professionisti.

Louison Bobet, vincendo dome­
nica sul circuito d i Solingen, ha 
conquistato meritatamente la  ma­
glia irridata dei professionisti su 
strada. Al secando posto si è classi­
ficato lo svizzero Schaer. Fausto 
Coppi, che al penultimo giro si tro­
vava in testa, in seguito ad una 
caduta, è stato tolto dalla lotta per 
il primato mondiale ed ha dovuto 
accontentarsi del sesto posto.

L a  gara è stata disputata sotto 
una pioggia dirota ed un freddo 
pungente che hanno messo a dura 
preva i concorrenti. Dato il ritmo 
elevatissimo della gara, la  durezza 
del percorso ed i continui scatti e 
fughe operati via via  dai ciclisti 
italiani e francesi, sui isettantaquat- 
tro partenti, soltanto una ventina 
hanno portato a termine la gara.

Dopo i  tentativo d i vari corri­
dori, a sesto giro Gismondi u Var- 
najo attaccavano. L a  corsa si face­
va spasmodica. Kubier, provato dal­
la fatica, era costretto ad abban­
donare. I due corridori di testa con­
tinuavano la fuga, mentre il gruppo 
comprendente gli assi seguiva d i­
staccato di poco più di un minuto. 
Però al 12 . .giro il ricongiungimento 
veniva effettuato. A  due giri dalla 
fine, si trovano in testa Bobet, Cop­
p i e Schaer. Il francese scattava 
improvvisamente e prendeva una 
cinquantina di metri di vantaggio 
sui due avversari. Coppi, nella foga 
di inseguire, cadeva, e Schaer riu­
sciva a raggiungere Bobet. Quest’ul­
timo .però al .penilitins a giro forava, 
ma Schaer, .provato dalla fatica, non 
riusciva a sfruttare l’incidente. In­
fatti Bobet lo raggiungeva e lo su­
perava di circa duecento metri al 
traguardo.

Ecco l ’ordine d ’arrivo:
1  Bobet Lcuison (Fr.) che copre i 

20 giri del percorso pari a  228 km 
in 7 ore 24’26” , alla media oraria 
di km 32.375; 2. Schaer (Sv.) a 22” ;
3. Gol (Lux.) a 3 ’22” ; 4. Gismondi 
(It.) a 3 ’26” . Poi nell’ordine: Ante­
quii, Coppi, Varnaijo, Forestier, De- 
brin, Fom ara.

Dal 2 al 6 ottobre prossimo avrà 
luogo a Portorose un torneo di 
scacchi a squadre organizzato dal 
comitato distrettuale di Capodistria. 
Sarà questa la prima iniziativa del 
genere nel nostro paese, che il co­
mitato distrettuale scacchistico di 
Capodistria intende ripetere in se­
guito, ogni anno.

Gli inviti per la partecipazione 
al torneo sono stati inviati in nume­
rosi. paesi, tra cui Turchia, Grecia 
e Abissinia. Si calcola pure sulla 
partecipazione delle squadre dei 
circoli scacchistici della Jugoslavia, 
società delle varie imprese, enti ecc. 
Non mancherà la  migliore squadra 
della nostra zona. Ogni squadra 
conterà 4 giocatori e due riserve. Si 
prevede ohe saranno presenti a 
Portorose circa 500 scacchisti delle 
varie parti del mondo, il che sarà 
una delle più belle manifestazioni 
dell’idea «Gli .scacchi avvicinano i 
popoli» nonché d i particolare im­
portanza per lo sviluppo del turis­
mo nella nostra zona.

II comitato scacchistico distret­
tuale di Capodistria ha pubblicato 
in questi giorni degli opuscoli di 
buon gusto contenenti il regola­
mento del torneo, nonché foto ri- 
producenti i punti più belli della 
zona ed rna carta geografica. D u­
rante il torneo si svolgeranno a 
Portorose, Pirano e Capodistria vari 
trattenimenti.

Se q u a lco sa  d i  p rec iso  si vuo l sa ­
p e re  su i p ro ssim i c a m p io n a ti eu ro ­
p e i  d i  a tle tic a  c h e  avra n n o  lu o g o  a 
B erna , le  d u e  p erso n e  p iù  q u a li­
fic a te  a d  in fo rm a rc i sono  il p re s i­
d e n te  d e l  c o m ita to  o rg a n izza tivo , 
M a x R e in h a rd , e d  il p re s id e n te  d e l  
c o m ita to  p e r  l s ta m p a , W a lte r  
L u tz .

T u t to  è  p ro n to  —  d ice  R e in h a rd  
— e  non  c i resta  a ltro  c h e  fa re  da  
sp e tta to r i a q u e s to  g rand ioso  a v v e ­
n im e n to  sp o r tiv o  c h e  avrà  luogo  
d a l 25  al 29 agosto . E sso  p e r  im - . 
p o r ta n za  sarà pari, se  n o n  su p e r io ­
re, a lle  s te sse  o lim p ia d i. C irca  m i l ­
le  a tle ti e d  a tle te  si tro vera n n o  sp a l­
la a spalla  su lla  p is ta  d i  N e u fe ld  e 
p e r  loro v ib rera n n o  g li a n im i sp o r­
t iv i d i tu tto  il m o n d o .

W a lte r  L u tz ,  d a l ca n to  su o , ha  
d e tto :  —• N o i a b b ia m o  sp e d ito  al­
c u n i g iorn i fa  cen tin a ia  d i  b ig lie tti  
d ’in v ito  p e r  i g io rn a lis ti d i  o g n i p a r­
te  d e l m o n d o . T u t t i  i c o r isp o n d e n ti  
saranno  m u n i t i  d i u n a  le g ittim a z io n e  
e d  avra n n o  il loro p o sto  riserva to  
nella  tr ib u n a  cen tra le . M a m o lto  s u ­
p eriore  è  il n u m e ro  d i p o s ti  c h e  a b ­
b ia m o  d o v u to  riservare  agli sp o r tiv i  
te d e sc h i, ing lesi, fra n cesi, ita lian i 
ecc . S o la m e n te  i te d e sc h i g iu n g e ­
ranno  con  u n a  c o m itiv a  d i  3000 t i ­
fo si, p r o n t i 'a d  esa ltare  i loro F 'u tte- 
rer, H aas, L u e g , S ch a d e , S tracke , 
D o h ro w , L a w r e n z , G io rn a lm e n ­
te  c i a rrivano  le lis te  d e lle  s in ­
g o le  sq u a d re . S in  d ’ora in  p a rec ­
c h ie  d isc ip lin e  si p u ò  parlare  d i  fa ­
voriti, m a  in  p a re c ch ie  a ltre  le fo r ­
ze  sono  ta lm e n te  pari, c h e  sia  la 
fo r tu n a , la b u o n a  g iorna ta , il  caso  
o l’a ttim o  p o tra n n o  d e c id e re  la 
sorte .

In fa tt i  n e llo  sp r in t, e  p re c isa m e n ­
te  n e i 100 e  200 p ia n i, p o tra n n o  
u g u a lm e n te  tr io n fa re  F u tte re r  (G er­
m a n ia ), K ra u s (G er.), Ig n a t je v

L'incontro tra la Stil e il  Mladost in parità

F u o r i  dal p a n t a n o  
g u i z z a n o  due  r e t i

S T IL  — M LA D O ST l : i

Su d i un terreno ridotto ad 
acquitrino, la Stil fed il Mladost 
si sono dati domenica convegno per 
sferrarsi battaglia in una gara pri­
va d i tecnica, ma piena di volontà 
e slancio da parte dei giocatori.
Sotto il segno del maltempo, i ven- 
tidue uomini hanno profuso ener­
gie per dare consistenza aii’iucon- 
tro. A l 33 ’ del I tempo, l ’arbitro 
era costretto a sospendere per circa 
dieci minuti il gioco causa la piog­
gia torrenziale.

Punti sulyvivo, gli ospiti si por­
tavano nell’àrea avversaria, riuscen­
do a pareggiare verso la fine del 
I tempo, con una puntata dell’ala 
destra.

Nella ripresa nulla da rilevare.
M. P.

Amichevole di pallacanestro

Se a poco si era sino a questo 
punto assistito, dopo la pioggia è 
staro ancor peggio. L a  palla di 
cuoio non voleva procedere più di 
qualche metro, invischiata dal pan­
tano. Con u,n batti e ribatti senza 
sosta, i giocatori sembravano essersi 
dato 1 ’impegno di sbagliare il più 
passibile. Pertanto non ci resta che 
menzionare la cronaca dei due gols.

Al fischio d ’inizio, le due squa­
dre partono all’attacco, sono però

locali a farsi più pericolosi. Gli 
ospiti, con un gioco deciso e spes­
so dure), riescono però a contenerne 
le azioni. Su un rinvigorimento d e l’ 
le azioni del Mladost, quasi sempre 
inconcludenti, i padroni di casa ap­
profittano per sfruttare abilmente 
il contropiede, ed è proprio in una 
di queste risposte che Sabadin rea­
lizzava la rete capodistrianà, al 1 0 ’.

AURORA — POSTUMIA 28:20
A U R O R A : Tam plenizza, ( 1 1 ) ,  

S te ffè  (9), Luglio  ( 8 ), San tin , De­
strad i M., M ele, Bolis, D estradi G .

P O ST U M IA : Vožni (4), Boziako 
( 12 ) , Jo rd an , M iclaučič (4), T avčar, 
G arzarolli, B a je , V račar.

Dopo il riposo estivo, l ’A urora si 
è recata a  Postum ia per disputare 
un incontro am ichevole che s i è 
svolto sotto, un  diluvio di pioggia. 
D i conseguenza, già  d a ll’inizio, si 
poteva arguire che .di gioco tecnico 
ne sarebbe stato ben poco. S ino  a lla

P a n o r a m a  s e t t i m a n a l e  de l l ' at t i v i tà  sport iva  j ugos l a v a

In clima di pacifica attesa 
si pardo alle prove all'estero

m età del prim o tempo le squadre 
hanno condotto il gioco a  p ari pun­
ti, m a verso la  fine del te m i»  l ’A u­
rora accelerava i tem pi e  conclude­
va  con 7 puniti d i vantaggio.

A ll’inizio delila rip resa  non si han­
no -notevoli variazioni nè d i gioco 
nè di form azioni. Il gioco dell’Auro­
ra  s i fa  in  seguito m an  m ano più 
lento ed il Posutim a riesce ad De­
co rn are  le distanze sino a  trovarsi 
a un solo punto d i svantaggio. V i­
sto il pericolo, g li aurcrin i a ttac­
cano nel fin a le  e con u n a buona 
ta ttica  di gioco, chiudono vittorio­
sam ente rincontro.

Discreto l ’arbitraggio e -buona la  
prova del quintetto aurorino che 
h a  dim ostrato ancora u n a  vo lta di 
avere nelle  proprie file  giocatori di 
buona qualità.

LN

Settimana abbastanza calma nel 
campo sportivo nazionale. L ’atten-
ztone di tutti i tifosi è volta ormai 
verso Berna, dove da domani avran­
no inizio i campionati europei di 
atletica.

Intanto1, in attesa dell’inizio del 
campionato nazionale d i calcio, le 
squadre si misurano tra loro negli 
incontri per la Coppa Jugoslavia ed 
in altri amichevoli. Molto interes­
sante è stato il torneo svoltosi a 
Novi Sad in onore del 40-esimo an­
niversario del «Vojvodina». V i han­
no partecipato quattro squadre e 
cioè: «Crvena Zvezda», B. S. K., 
Partizan, e Vojvodina. Il torneo è 
stato vinto da -uest’ultima compa­
gine, seguita nell’ordine dal B. S. K., 
Zvezda e Partizan. I padroni di 
casa si sono dimostrati i più omo­
genei in ouesto torneo, mentre han­
no molto deluso il Partizan ed il
B. S. K.

Durante l’incontro tra la Zvezda 
ed il Partizan, vinto dalla prima 
per 3 : 1 ,  si sono verificati alcuni in­
cresciosi incidenti fra i giocatori, 
fatto che denota come non si sia 
ancora raggiunto quel grado di di­
sciplina tanto auspicato in ogni ri­
unione.

Intanto proseguono, non prive di 
sorprese, le prove eliminatorie per 
la Coppa Jugoslavia. Riportiamo i 
risultati di questa settimana: Rad­
nički —  Bačka 8:0, Velež —  Sara­
jevo 7 :1 ;  M ačva —  Tekstilac 2 :1 ;

Spartak —  Bratstvo 1 1 :0 , Odred —• 
Rudar 5 :2 ; Radnički (Niš) —  Rad­
nički (Somibor) 6:2; Rabotnički — 
Vardar 2 :1 , Dinamo —  Zagreb 6 :1; 
Proleter —  Hajduk 0:2; Partizan —  
Vojvodina 4:2; M ačva —  Rijeka 
4:0; Velež —- B SK  3:2 ; Spartak —  
Lovčen 4:0.

Nel frattempo si è riunito il co­
mitato direttivo della Federazione 
Calcio Jugoslava. Una delle deci­
sioni più importanti prese nel cor­
so della seduta è quella riguardan­
te il sistema da adottare per il cam­
pionato jugoslavo. E ’ stato cioè de­
ciso d i conservare il vecchio siste­
ma nei riguardi della prima lega, 
mentre la seconda verrà divisa in 
quattro gruppi regionali. Le prime 
classificate d i ogni gruppo si in­
contreranno fra di loro in un tor­
neo eliminatorio per decidere le 
due squadre da promuovere alla le­
ga superiore. E  stato inoltre dira­
mato il  calendario degli incontri in­
ternazionali che avranno luogo entro 
l’anno prossimo. Il 22 settembre, ,i 
Cardiff, contro il Welles, 26 set­
tembre a Saarbrücken, contro la 
Saar, il 6 ottobre a Vienna contro 

l’Austria.
In campo disciplinare è stato de­

ciso di aprire 'Un’inchiesta che do\ià 
appurare la situazione dei giocatori 
Toplak e Hmeljina.

Il comitato amministrativo della 
F C J  ha risposto alla Federazione 
bulgara riguardo l ’invito da essa ri­

cevuto. a far partecipare due squa­
dre jugoslave al torneo calcistico di 
Sofia. Il comitato ha invitato la F e ­
derazione bulgara a rivolgersi di­
rettamente alle squadre interessate, 
poiché queste fruiscono dalla mas­
sima autonomia.

Passiamo ora allo sport remiero. 
Si sono conclusi ad Amsterdam i 
campionati europei di canottaggio 
femminile. Il nostro «4 con», non 
ha avuto fortuna. Pure le altre con­
correnti non hanno avuto pero sorte 
migliore poiché tutte le gare hanno 
visto il trionfo delle vogatrici russe.

Per quanto riguarda la pallaca­
nestro, continua la rparcia senza 
ostacoli dello Zvezda, che si trova 
in testa alla classifica con punteg­
gio pieno, seguito dal Lokomotiva 
e dal Mladost con 17  punti.

L ’altra sera la  commissione per la 
formazione della squadra rappre-l 

sentativa di nuoto e pallanuoto ha 
’iroioosto al Comitato Esecutivo del­
l’Unione nuoto della Jugoslavia i 
candidati per i campionati d ’Euro­
pa ohe si svolgeranno prossimamen­
te a Torino.

Metri 100 stile libero: Skanata; 
100 dorso: Skanata; 200 metri rana: 
Pandur; 200 metri farfalla: Troja- 
novic e  Kucar; staffetta 4 *2 0 0 : 
Karsulic, Jeger, M ihajlovic e Finci.

Nuotatori: 100 stile libero: Ligo- 
ric e Varga; 400 metri stile libero: 
Ligoric; 100 metri dorso: Ligoric e 
Majcen; 200 metri stile libero: Jeri-

CANOTAGGIO AD AMSTERDAM

Cede allo spareggio 
il con jugoslavo
Le gare d i qualificazione del 

«quattro con» fem m inile hanno, dato 
i seguenti r isu lta ti : I  b atter ia : 1)  
O landa 3’42” 1 ;  2) In gh ilte rra
3’43” 6; 3) D an im arca 3 ’50” 4; 4) J u ­
goslavia 3’56”0.

I I  b atter ia : 1)  U R S S ; 2) Ceco­
slovacch ia ; 3) R o m a n ia ; 4) F in la n ­
dia. I  tem pi non sono sta ti m isura­
ti u fficialm ente. P e r le fin a li s i so­
no piazzate co sì: U R S S  e O landa. 
Dam no jugoslavo, il «Danubius» di 
Novi Sad , h a  acquistato il d iritto  
di disputare lo spareggio assiem e 
alle a ltre  im barcazioni per dare la  
terza fin alista .

NelliJo [spareggio del «quattro con» 
la  Ju g o sla v ia  s i è piazzata, al terzo 
posto uscendo così e lim inata dalle  
finali.

čevič e Madžarov; 100 metri far­
falla: Najhart; staffetta 4 x 100 sti­
le libero: .Ligoric, Varga, Vrulic e 
Mardesic.

Pallanuoto: Kovačič, Amsel, Ba- 
kasun, Stakula, Zuželj, Ivkovič, 
Kurilni, Radonjič, Ježeć, Framković, 
Vuksanovič e Arneri.

T uffi: Porenta e Dobrin.

se  M im o u n  e d  a ltr i m inori.

N e i  3000  siep i, la leg io n e  russa 
si in co n trerà  co i il g ru p p o  fin la n ­
d ese . Q u i si p o n e  u n  in teressan te  
in te rro g a tivo : p o tra n n o  R ite n p ä ä  e 
K a rv o n e n  b a tte re  M a ru lin  e  K ursa- 
n o v , e  p o i g li  u n g h e re s i Seszen sk i 
e R o zsn y o i?

U n o  d e i fa v o r it i  in  q u e s to  cam ­
p io n a to , è  il n o stro  L o rg e r  c h e  ha 
corso  r e c e n te m e n te  i  110 ostacoli 
co n  il m e ra v ig lio so  te m p o  d i  14”3. 
M a a n c h e  p e r  lu i la concorrenza  
sarà fo r tis s im a , sp e c ia lm e n te  con 
B u la n c ik  (U R S S ), O lse n  (N orv.), 
O p ris  (R u m .)  e  T o rn a r  (C ech .). Si 
d ic e  c h e  p u re  l’ir la n d ese  K in se ll ed 
il b u lg a ro  K o le v  p o tra n n o  fa r  sen­
tire  la p ro p r ia  vo ce .

N e g li  u l tim i c a m p io n a ti europei 
d i B ru xe lles , n e l 1950, i R u ss i bati­
no  su b ito  u n  grosso  scacco . Oggi 
essi d es id era n o  o tte n e re  u n a  netta  
r iv in c ita , c o n q u is ta n d o  il m aggior  
n u m e ro  d i tito li. M a  d i  s icurenza  
n e  h a n n o  p o ch iss im a , ecce ttu a to  
fo rse  p e r  i 400 ostaco li c h e  a ndran­
no  p ro b a b ilm e n te  a d  a p p a n a g g io  di 
L itu je v . G li a ltr i p o s ti  verranno  
c o n te s i d a  J u lin  (U R S S ) , C u ry  (Fr.), 
U lzh e im e r  (G er.), S a v e l (R u m .) , e 
L o m b o s  (U n g h .).

N e lla  s ta f fe t ta  4 x l 0 0 m  si avrà 
p ro b a b ilm e n te  u n  v ero  fu o c o  d ’ar­
tific io . S aranno  p iù  v e lo c i i Russi 
(S u h a rje v , T o k a r je v , G r ig o n je v , Sa- 
t ia d ze) o d  i T e d e sc h i (K ra m s, S p rin ­
ger, S te in b a c h , F iiterer)?  N e i  <ix 
400, i R u ss i P ilgas, J u lin , L itu je v ,  
è  Ig n a t je v  saranno  i d ir e tt i  c o m p e ­
tito r i d e i  te d e sc h i G e ister , K ram s, 
U lc h e im e r  e  H ass. P ure  q u i però  
l’e s ito  è  m o lto  in cer to . L e  d u e  pro ­
ve  c h e  ra p p resen ta n o  u n  vero  in ter­
roga tiv i> so n o  la m a rc ia  e  la m ara­
tona . E  u n  p e cc a to  c h e  J im  P etejs, 
il fe n o m e n a le  m a rcia to re  Ing lese, 
n o n  possa  essere  p re se n te  a lla  par­
tita . G li è  s ta to  p ro ib ito  d o p o  la 
p ro v a  d i  V a n c o u v e r , d o v e  arrivò  al 
tra g u a rd o  p iù  m o r to  c h e  v ivo .

R a g io n a n d o  a f i lo  d i log ica , nel 
sa lto  in  a lto  d o v re b b e  tr io n fa re  lo 
s v e d e se  N ilsso n . P erò  il. j-um eno  
S o e te r  e d  il fra n c e se  T h ia n  saranno  
p e r  lu i d u e  p erico lo si c o n te n d en ti. 
N e l  sa lto  co n  l asta , u n a  lo tta  ser­
rata si avrà  c e r ta m e n te  tra l’u ltim o  
c a m p io n e  L u n d b e r g  (S v e z .) , A d a m -  
č ik  (Pol.) e  L a n d s tr ö m  (F in .).

N e l  lu n g o , l u n g h e re se  F ö ldessy  
(m e tr i 7 ,70) p u ò  c o n ta re  su lla  sua 
su p e rio r ità  d i  fro n te  a  tu t t i  g li al­
tri a t le t i  eu ro p e i. U na  sorpresa  d u n ­
q u e  n o n  p o tr e b b e  v e n irg li  c h e  da 
p a rte  am ericana .

S k o b la  si è  p rep a ra to  in ten sa ­
m e n te  p e r  da re  a lla  C ecoslovacch ia  
la v itto r ia  n e l  lancio  d e l  p e so , se b ­
b e n e  u g u a li in te n z io n i  siano  c o n d i­
v is e  d a l russo  G riga lka . T u t t i  e 
d u e  p erò  d o v ra n n o  fa re  i c o n ti con 
lo s v e d e se  N ilsso n  e  c o n  In g le se  
S a v id g e , c h e  n e i loro la n ci arriva­
no  m o lto  v ic in o  ai 17 m e tr i.

N e l  lancio  d e l  d isco . K lics, è  ar­
riva to  q u e s t’a n n o  a i 55,79 m e tr i e 
cerch erà  d i su p era re  il v e c c h io  C o n ­
so lin i. P er g li a ltr i p o s ti  la s itu a z io ­
n e  è  m o lto  in certa . N e l  g ia ve llo tto  
si avrà  q u a si s ic u ra m e n te  la a ffe r ­
m a z io n e  d i  S id lo  (P o i) .  B asterà  in ­
fa t t i  c h e  e g li riesca  a r ip e te re  i ri­
su lta ti  d e ll ’a n n o  p assa to  (79,08).

D o m a n i a  N e u fe ld  s i in iz ie rà  la 
d u ra  lo tta  tra l ’E u ro p a  O c c id e n ta le  
e la R ussia . N e l  1950 a  B ru xelles  
i R u ss i sona  r iu sc iti a po rta rs i v ia  

■ so lta n to  u n  p r im o  p o sto , n e i m a ­
sch ili. Sarà q u e s to  T a n n o  d e lla  loro 
r iv in c ita ?  V orrà  il «B locco  a tle tico»  
d e g li sc a n d in a v i, a g g iu n to  ag li in ­
g lesi, te d e sc h i, u n g h e re s i, po lacch i, 
fra n cesi, ita lian i, ju g o sla v i e d  altri, 
co n tra sta re  le  p re te se  russe, che  
te n d o n o  alla c o n q u is ta  d e i  d u e  ter­
z i d e lle  p o s te  in  pa lio?

C ari «Boba» O lson h a  vittoriosa­
m ente .difeso ieri se : a il proprio ti­
tolo m ondiale dei pesi medi, bat­
tendo nettam ente a i  pun ti Ho sfi­
dante R ocky C aste llan i in  un  sulla 
distanza delle quindici riprese.

Direttore 
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Demani s’ i n i m  i c m p im li nucfti di atletica

A BERNA SI ATTENDE 
LA SORPRESA RUSSA
Certe gare date per già scontate in partenza

(U R S S ), S a a t (O L), S a n a d ze  (U R SS). 
S h e n to n  (lu g li.) , K o lev  (B u io .). Nei 
400 la so r te  p o trà  u g u a lm e n te  co­
ronare Ig n ja tje v , H aas (G er.) U lz­
h e im e r  (G er.), A d a m ik  (U n g .), co­
m e  p u re  l’asso s v iz ze ro  H aag.

M a  la lo tta  p iù  in te re ssa n te  si 
avrà  s e n z ’a ltro  su i 1500. I l  fe n o m e ­
nale u n g h e re se , Ih a ro s  p o trà  essen- 
q u e s t’a n n o  la se n sa z io n e  d i  Berna. 
C osa p o trà  e g li o tte n e re  p erò  di 
fro n te  alla p o te n z a  d i  u n  B annister, 
c h e  q u a lc h e  te m p o  fa  è  r iu sc ito  a 
liq u id a re  L a n d y  a V a n c o u v e r?  S en ­
za  co n ta re  p o i il f in la n d e se  Johans­
son , il te d e sc o  L u e g  il  su o  conna­
z io n a le  D o h ro w , e  p o i l ’u n g h erese  
V o lg y  il ceco slo va cco  J u n g w ir th .

L a  lo co m o tiv a  u m a n a , il cecoslo ­
vacco Z a to p e k , q u e s t  a n n o  sarà no­
te v o lm e n te  in sid ia to  p e r  il su o  p e s ­
s im o  s ta to  d i  fo rm a , d e r iv a n te  da 
una  re c e n te  m a la ttia . S u i  5000 e 
10.000 si avrà  u n a  lo tta  g igan tesca  
o v e  il russo  K u ts , il nostro  M ihalič, 
g li u n g h e re s i K o va cs  e  G araj, l’in­
g lese  C h a ta w a y , il f in la n d e se  Tai- 
p a le , il ted e sc o  S c h a d e  e  il polacco  
G raj cerch era n n o  d i  conqu is ta re  
s tre n u a m e n te  l ’alloro. P er i 10.000, 
a m isurarsi c i saranno  o ltre  Kovacs, 
1 russi B a sa ljev  e  Iv a n o v , il france-
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